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R isp o s ta  d e l l’A sse sso re  a l l ’a g r ic o l tu ra ,  a l la  b o n i­
fica ed  a lle  fo re s te  aU ’in te r ro g a à io h e  n . 181 d e ­
g li o n o re v o li C ip o lla , V itto n e  L i C au s i G iu s e p ­
p in a , C o r te se  . . . . . . . 1766

R is p o s ta  d e l l’A sse sso re  a lle  f in a n z e  a l l ’in t e r r o g a ­
z io n e  n . 237 d e l l ’o n o re v o le  G ra m m a tic o  . . 1767

R is p o s ta  d e l l 'A s s e s so re  a l l ’a g r ic o l tu ra ,  a l la  b o n i­
fica? e d  a l le  fo r e s te  a l l ’in te r ro g a z io n e  n . 274 d e T 
g li o n o re v o li  T a o rm in a  e  C a ld e ra ro  . . 1768

R is p o s ta  d e l l’A ss e s s o re  a l l ’a g r ic o l tu ra ,  a l la  b o n i­
fica e d  a l le  f o r e s te  a l l ’in te r ro g a z io n e  n . 27.9 d e ­
g li o n o re v o li  C a ld e ra ro  e  R u sso  M ic h e le  . 1769

R is p o s ta  d e l l 'A s s e s so re  a lla  pubb lica? is t ru z io n e  
a l l ’in te r ro g a z io n e  n . 298 d eg ii o n o re v o li  C olosi,
M a r ra ro , O vazza  ' . . . , . 1769

R is p o s ta  d e l l ’A sse sso re  a l l ’a g r ic o l tu ra ,  a lla  b o n i­
fica e d  a l le  f o r e s te  a l l ’in te r ro g a z io n e  n . 296 
d e l l ’o n o re v o le  M aca iu so  . . . . „ 1769

R isp o s ta  d e l l ’A sse sso re  a l la  p u b b lic a  is tru z io n e  
a l l 'in te r ro g a z io n e  n . 317 d e l l’o n o re v o le  V itto n e  
L i C au s i G iu s e p p in a  . . . . 1770

La seduta è aperta alle ore 18,30.

GIUMMARRA, segretario, dà lettura  del 
processo verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, si in tende appro­
vato.

Richieste di proroga da parte di commissioni
leg is la tiv e .

PRESIDENTE. Comunico che in data  10 
m arzo 1956 m i è pervenuta, da p arte  del P re ­
sidente della 5“ Commissione legislativa, ono­
revole M ajorana, la seguente le ttera :

« La 5’1 Commissione legislativa non ha po- 
« tu to  presen tare, nel term ine di cui a ll’ar- 
« ticolo 25 del regolam ento interno, la rela- 
« zione per alcuni disegni di legge, appresso 
« indicati, per la necessità di effettuare un 
« esame approfondito dei medesimi.

« Si chiede, pertanto , ai sensi dell’articolo 
« 58 del regolam ento stesso, un  congruo pe- 
« riodo di proroga per i seguenti disegni di 
« legge:

« 1) Valorizzazione turistica della zona Bo- 
« nifato di Alcamo M arina in territo rio  di 
« Alcamo (19);

.. « 2) Realizzazione di un  program m a stra- 
« ordinario  di opere ed im pianti tu ristic i nel- 
« le isole m inori della Regione (66);

« 3) Costituzione dell’E nte Lido di M ortel­
l e  (12);

« 4) Costituzione di un  fondo per l ’incre-

« m ento della cinem atografia in Sicilia (33);
« 5) Istituzione di un com itato per la valo- 

« rizzazione tu ristica di Erice (41);
« 6) Fondo di assestam ento sociale per so- 

« cietà p ra tican ti il gioco del calcio in orga- 
« nizzazioni a ca ra tte re  nazionale (73);

« 7) P rovvedim enti per favorire  lo svilup- 
« po della elettrificazione (98);

« 8) Costruzione del porto peschereccio 
« nella borgata « M arina Vecchia » del comu- 
« ne di Avola (107);

« 9) Istituzione di un  consiglio regionale 
« d e l turism o (123);

« 10) Istituzione del Consiglio regionale 
« dello sport (126);

« 11) Autorizzazione di spesa di lire 25 
« m iliardi per la costruzione di case popola- 
« r i (127);

« 12) Legge sulle case operaie (141);
« 13) P rovvidenze per l ’increm ento dello 

« sp o rt (150).»

Faccio osservare che il P residen te della 
Commissione non ha precisato la d u ra ta  del­
la proroga richiesta, per cui propongo di ac­
cordare una proroga sino alla fine del mese 
di marzo.

Non sorgendo osservazioni, così rim ane sta­
bilito.

Comunico, inoltre, che in data 10 marzo 
1956 mi è pervenuta, da p arte  del Presiden­
te  della 7" Commissione legislativa, onorevo­
le Denaro, la seguente le tte ra :

« La 7“ Commissione legislativa non ha po- 
« tu to  presen tare , nel term ine di cui a ll’arti- 
« colo 25 del regolam ento interno, la  relazio- 
« ne per alcuni disegni di legge, appresso in- 
« dicati, per la  necessità di effettuare un ap- 
« profondato esam e dei m edesim i.

« Si chiede, pertan to , ai sensi dell’articolo 
« 58 dello stesso regolam ento, un  congruo pe- 
« riodo di proroga per i seguenti disegni di 
« legge: _

« N. 21: Istituzione della Cassa regionale 
« per l’assistenza ai lavoratori addetti alla pie- 
« cola pesca;

« N. 23 : P rovvedim enti per l ’assistenza far; 
« m aceutica ai coltivatori d ire tti e contributi 
« per l ’assistenza m alattie;

« N. 102: Assegno m ensile ai vecchi lavo- 
« ra tori;
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« N. 157: Modifiche alla legge regionale 27 
« dicembre 1954, n. 51, con-norm e per la di- 
« sciplina del lavoro di facchinaggio negli sca- 
« li fe rrov iari della Regione siciliana. »

Anche per questi progetti di legge, non 
avendo il P residen te  della Commissione p re ­
cisato la d u ra ta  della proroga richiesta, p ro ­
pongo di concedere una proroga sino alla fi­
ne del m ese di marzo.

Non sorgendo osservazioni, così rim ane sta­
bilito.

Annunzio di r isp o ste  s c rit te  ad in te rrogazion i.

PRESIDENTE. Comunico che sono perve­
nute, da p arte  del Governo, le risposte scrit­
te alle interrogazioni: num ero 168 dell’ono­
revole Colajanni all’Assessore ai traspo rti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle a ttiv i­
tà m arinare ed a ll’artig ianato; num ero 181 
degli onorevoli Cipolla, V ittone Li Causi G iu­
seppina e Cortese all’Assessore a ll’agricoltu­
ra, alla bonifica ed alle foreste; num ero 237 
dell’onorevole G ram m atico a ll’Assessore alle 
finanze; num ero 274 degli onorevoli Taorm i­
na e Calderaro a ll’Assessore ali'agricoltura, 
alla bonifica ed alle foreste; num ero 279 degli 
onorevoli C alderaro e Russo M ichele all’As­
sessore all’agricoltura, alla bonifica ed alle 
foreste; num ero 296 dell’onorevole Macaiuso 
all’Assessore a ll’agricoltura, alla bonifica ed 
alle foreste; num ero 298 degli onorevoli Co­
losi, M arraro e Ovazza all’Assessore alla p ub­
blica istruzione; num ero 317 dell’onorevole 
Vittone Li Causi G iuseppina a ll’Assessore al­
la pubblica istruzione.

Avverto che esse saranno pubblicate in al­
legato al resoconto della seduta odierna.

Annunzio di p re sen taz io n e  di d isegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
presentati i seguenti disegni di legge, alcuni 
dei quali sono stati inviati in data odierna al­
le commissioni legislative di seguito indicate.

— «Terreni espropriati per opere di irrig a­
zione» (193), in data 12 m arzo 1956;
.• ~~ « Contributo per la costruzione di inva- 

s> collinari per irrigazione » (194), in data 12 
“iarzo 1956;

“T « Modifiche alla legge regionale 27 feb-
P ®  1950, n. 13, concernente la concessione 1

di contributi per la istituzione di pun ti e de­
positi franchi nella Regione siciliana » (196), 
in data 14 m arzo 1956;

— « Concessione di anticipazioni a favore 
dei comuni e delle am m inistrazioni provincia­
li » (190): alla 2a Commissione legislativa «Fi­
nanza e patrim onio ».

— « Istituzione di uffici tu r is t ic i . e m ostre 
del turism o siciliano nel territo rio  naziona­
le » (191): alla 5“ Commissione legislativa 
« Lavori pubblici, comunicazioni, traspo rti e 
turism o ».

Annunzio di presentazione di proposte di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono state 
p resen tate  le seguenti proposte di legge, a l­
cune delle quali sono state inviate in data 
odierna alle commissioni legislative di segui­
to indicate:

— dagli onorevoli M arraro, M ajorana, Lo 
Magro, Carello. Russo Michele, Renda, Cor­
tese, Im pala M inerva, D ’A ntoni e Messana, in 
data 12 m arzo 1956: « M ostra siciliana d ’a r­
te  1 (192);

— dall’onorevole Lanza, in data 13 marzo 
1956: «P rovvedim enti in favore dei comuni 
i cui abitan ti sono soggetti a trasferim ento 
per pubblica calam ità»  (195);

— dagli onorevoli S trano, D’Agata, D ena­
ro, Ovazza e Cortese, in data 8 m arzo 1956:
« Utilizzazione di acque so tterranee ad uso i r ­
riguo nei com prensori di bonifica» (184): al­
la 3“ Commissione legislativa « A gricoltura ed 
alim entazione » ;

— dall’onorevole Palazzolo, in data 9, m ar­
zo 1956: « Modifica alla legge 5 aprile 1952, 
n. Il » (187): alla l a Commissione legislativa 
« Affari in tern i ed ordinam ento am m inistra­
tivo» ;

-— dagli onorevoli Tuccari, Sacca, Franchi 
na, Cu/.ari. Pettin i, Colosi, M artinez, Ovazza 
e Recupero, in data 10 marzo 1956: « P ro v ­
vedim enti a favore della lim onicoltura colpi­
ta  dal m alsecco» (188): alla 3“ Commissione 
legislativa « A gricoltura ed alim entazione » :

— dall’onorevole Pettini, in data 10 marzo 
1956: « Modifiche all’articolo 2 della legge 6
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aprile 1951, n. 35, contenente provvidenze per 
l ’increm ento dello sport » (1891: alla 5“ Com ­
m issione legislativa « Lavori pubblici, com u­
nicazioni. trasp o rti e tu rism o» ;

— dall’onorevole G ium m arra, in data  14 
m arzo 1956: « Norm e sulle m odalità per lo 
svolgim ento delle operazioni re la tive alle ele­
zioni dei consigli com unali»  (197): alla 1” 
Commissione legislativa « A ffari in te rn i ed or­
dinam ento am m inistrativo ».

Comunicazione di invio di disegni e proposte
di legge a commissioni legislative.

PRESIDENTE. Comunico che i seguenti d i­
segni e proposte di legge, in precedenza an­
nunziati, sono sta ti inv iati in  data odierna a l­
le commissioni legislative di seguito indicate:

— « M odalità per la riscossione delle im po­
ste eraria li e delle sovrim poste provinciali e 
com unali g ravanti sulle p roprie tà  im mobilia- . 
ri della Regione siciliana » (176), di iniziativa 
governativa, p resen tato  il 6 m arzo 1956: alla 
2a Commissione legislativa « Finanza e p a tr i­
monio »,

— « Norm e transito rie  per il collocamento 
delle esattorie delle im poste d ire tte  gestite in 
delegazione governativa»  (177), di in iziativa 
governativa, p resen tato  il 6 m arzo 1956: alla 
2a Commissione legislativa « F inanza e p a tr i­
monio »

— « Agevolazioni fiscali per la costruzione 
della s trada di grande comunicazione Paler- 
m o-Catania » (178), di in iziativa governativa, 
presentato  il 7 m arzo 1956: alla 2" Commis­
sione legislativa « Finanza e patrim onio » ;

— « Abrogazione del prim o comma dell’ar- 
ticolo 239 del decreto legislativo presidenziale 
29 ottobre 1955, n. 6: « O rdinam ento am m i­
n istrativo  degli enti locali nella Regione si­
ciliana » (183), p resen tato  dagli onorevoli M a­
caiuso ed a ltri in data 8 m arzo 1956: alla 1* 
Commissione legislativa « Affari in tern i ed 
ordinam ento am m inistrativo » ;

— « Devoluzione alla Regione del patri mo­
rdo dell’Opera pia O spedale psichiatrico di 
P alerm o»  (185), p resen tato  dagli onorevoli 
M acaiuso ed altri in data 8 m arzo 1956: alla 
l a Commissione legislativa « Affari in tern i ed 
ordinam ento am m inistrativo »;

— « C ontributi a favore dei consorzi p ro­
vinciali an titubercolari » (186). p resen tato  dal­

l ’onorevole Cimino in data 8 m arzo 1956: al­
la 7“ Commissione legislativa « Lavoro, pre­
videnza, cooperazione, assistenza sociale, igie­
ne e sanità ».

Richieste di procedura d'urgenza per esame di
proposte di legge.

PETTINI. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

PETTINI. Chiedo che sia ado ttata  la prò- ! 
cedura di urgenza per la m ia proposta di leg­
ge: « Modifiche a ll’articolo 2 della lègge 6 
aprile 1951, ra m e rò  15, contenente provvi­
denze per l’increm ento dello sport ». Lo sco­
po della proposta dì legge è quello di evitare 
alcuni inconvenienti che si sono verificati nel­
l’attuazione della legge del 1951, la quale pre­
scrive che il parere  sul preventivo, sia per 
gli im pianti che per le attrezza tu re , deve es­
sere dato dagli uffici del genio civile. Questi 
uffici .non hanno alcuna difficoltà a dare il pa­
rere, per quanto riguarda gli im pianti, men­
tre, e con un  certo fondam ento, si rifiutano 
in parecchi casi e in parecchie provincie. di 
dare il parere sulle attrezza tu re , in quanto si 
tra tta , principalm ente, di oggetti, per valu­
ta re  il costo dei quali il Genio civile non ha 
alcuna com petenza specifica. Lo scopo per cui 
ho presen tato  la proposta di legge è quello 
di a ttrib u ire  la  com petenza, per quanto  ri­
guarda le a ttrezzatu re, agli en ti provinciali 
del turism o. In  questi giorni il Genio civile 
di M essina, e ritengo anche di a ltre  provin­
cie, ha restitu ito  vecchie pratiche a parecchie 
società sportive, che erano in  a ttesa  di que­
sti contributi per sopperire a spese, che, mol­
te volte, sono già im pegnate. P ertan to , chiedo ; 
che si adotti la procedura d ’urgenza per Tesa- ■ 
me della mia proposta di legge, onde poter 
elim inare al più presto le situazioni di imba- |  
razzìa che si sono create per ta li enti. :

■ -  ■ ' . |
PRESIDENTE. La richiesta sarà posta al­

l ’ordine del giorno della seduta di domani, in 
modo che, previa distribuzione della p ro p o s ta  j 
di legge, l’Assem blea possa decidere con co- ) 
gnizione di causa.

GIUMMARRA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE.. Ne ha facoltà.
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GIUMMARRA. Onorevole Presidente, chie­
do che sia ado tta ta  la procedura di urgenza 
con relazione orale per la mia proposta di 
legge, testé  annunziata: « Norm e sulle m oda­
lità per lo svolgim ento delle operazioni re la ­
tive alle elezioni dei consigli com unali ».

Mi riservo di illu stra re  i m otivi dell’u r ­
genza.

PRESIDENTE. La sua richiesta sarà posta 
all'ordine del giorno della sedu ta di domani, 
in modo che, p revia d istribuzione della pro­
posta di legge, l ’Assem blea possa decidere.

Comunicazione di ricorsi del Commissario dello
Stato avverso leggi approvate dall’Assemblea.

PRESIDENTE. Comunico che il Commissa­
rio dello S tato ha im pugnato le seguenti leggi:

— in data 25 gennaio 1956:
«N orm e di polizia m in era ria»  (59), appro­

vata da il'Assem blea il 18 gennaio 1956:
— in data 26 gennaio 1956:
« Sovvenzione agli is titu ti scientifici un iver­

sitari siciliani per il pagam ento dei d iritti do­
ganali re la tiv i a ll’im portazione di apparec­
chiature scientifiche » (97), approvata dalla 
Assemblea il 19 gennaio 1956:

— in data 16 febbraio 1956:
« Norme per la sistem azione definitiva degli 
ufficiali san itari liberi esercenti con incarico 
provvisorio » (103), approvata dall’Assemblea 
il 9 febbraio 1956.

Congedo.

PRESIDENTE. Comunico che l ’onorevole 
Majorana della N icchierà ha chiesto congedo 
per la seduta di oggi. Se non si fanno osser­
vazioni, il congedo si in tende accordato.

Pei' un grave lutto dell’onorevole Petratta.

PRESIDENTE. Inform o l ’Assemblea che lo 
onorevole P e tro tta  è stato  colpito da grave 
lutto, avendo perduto  il fratello.

Invierò all’onorevole P e tro tta  un telegram ­
ma di condoglianze a nome dell’Assemblea.

Propongo, intanto, di accordagli un con­
gedo per i giorni di lutto, cioè per le sedute 
nella corrente settimana.

Non sorgendo osservazioni, il congedo si 
intende accordato.

BONFIGLIO, Assessore all’industria  ed al 
commercio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONFIGLIO, Assessore all’industria ed al 
commercio. Il Governo si associa alle condo­
glianze da inv iare a ll’onorevole P e tro tta  per 
la m orte del fratello.

MACALUSO. T u tta  l ’Assem blea si associa.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Invito  il deputato segreta­
rio a dare le ttu ra  delle interrogazioni presen­
ta te  alla Presidenza.

GIUMMARRA, segretario:

« A li’Assessore delegato agli enti locali, per 
sapere:

1) se è venuto  a conoscenza della sen ten­
za emessa dal T ribunale di Siracusa, sezione 
penale, il giorno 25 ottobre-9 novem bre 1955 
e passata in giudicato, nella causa promossa 
dal Sindaco di Avola, dottor Giuseppe C ar­
pano, contro l ’avvocato Giovanni Grande, e 
con la quale quest’ultim o è stato prosciolto 
con form ula piena da ogni addebito:

2) se ritiene, in caso affermativo, ancora 
com patibile la perm anenza al posto di respon­
sabilità del Sindaco medesimo, in considera­
zione del fa tto  che le accuse di interesse p ri­
vato in a tti di ufficio ed altre  sono risu ltate  
fondate, come si evince dal contenuto della 
sentenza m edesima. » (383) (Gli interroganti 
chiedono la risposta scritta con urgenza)

D ’A gata - D enaro.

« A ll’Assessore alle finanze:
1) P er sapere se in tende accertare even­

tuali responsabilità am m inistrative verificate­
si nella gestione dell’im posta di consumo del 
Comune di Avola.

Si è in fatti verificato, almeno per tu tto  lo 
anno 1955 e per i prim i mesi del 1956, che 
l ’Ufficio daziario — senza che gli organi di
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vigilanza del comune lo rilevassero e lo im ­
pedissero — ha applicato le tariffe delle im ­
poste di consumo in modo del tu tto  a rb itra ­
rio, e, com unque, richiedendo, per le varie  
voci dei generi sottoposti, pagam enti superio­
ri a quelli dovuti e stabiliti. Ciò facendo, è 
stato  arrecato  grave danno economico a tu t ­
ti coloro che sono sta ti costre tti a pagare il 
non dovuto, ai consum atori costre tti ad acqui­
stare  a prezzi m aggiorati, e si è p rocurato  un  
illecito arricchim ento  alla d itta  appaltatrice, 
che ha incassato percen tuali su somme che 
sono andate illecitam ente alla cassa com u­
nale.

2) P er conoscere — dato che i superiori 
fa tti hanno suscitato giustificato allarm e in 
tu tta  la popolazione, e la leg ittim a richiesta 
di rim borso degli in teressati non può in m ol­
ti casi avvenire perchè questi u ltim i non tro ­
v am i più  in  possesso delle bo llette  di paga­
m ento — se non intenda, salvo sem pre l ’ac­
certam ento  delle responsabilità, in terven ire  
con un provvedim ento straordinario , onde 
provvedere di ufficio a tu t ti  i rim borsi dovu­
ti, accertandoli a ttraverso  i bo lle tta ri di en­
tra ta . » (384) (Gli interroganti chiedono la ri­
sposta scritta con urgenza)

D ’A gata - D enaro .

« A ll’Assessore ai lavori pubblici, per sa­
pere:

1) se è a conoscenza che una larga frana 
ha in te rro tto  il transito  sullo stradale  A lca­
mo-Alcamo diram azione;

2) se non in tende provvedere con u rgen ­
za affinché venga ria ttiv a ta  la v iabilità  su 
detto  tronco, in considerazione del grave dan­
no economico che la in terruzione provoca agli 
ab itan ti della zona;

3) se. in attesa dei lavori di sistemazione, 
non in tenda provvedere, tram ite  il comune 
con adeguati finanziam enti, ai lavori di p rov­
visoria riparazione. » (385) (L ’interrogante  
chiede la risposta scritta)

M e ssa n a .

« A ll’Assessore agli enti locali, per sapere 
se in tende in terven ire  perchè ai dipendenti 
dell’Ospedale psichiatrico di Palerm o venga 
corrisposto il salario per le g iornate di scio­
pero del gennaio ultim o scorso, indeb itam en­

te tra tten u to  allo scopo di esercitare  azione 
in tim idatoria  nei confronti dei lavorato ri che, 
con la loro legale azione sindacale, chiedeva­
no e chiedono la rivalu tazione delle re trib u ­
zioni in  base al con tra tto  nazionale.

Il rifiuto dell’A m m inistrazione è ancora più 
grave in quanto, anche nelle g iornate di scio­
pero, essi hanno assicurato il funzionam ento 
dei servizi di assistenza agli inferm i. » (386) 
(Gli interroganti chiedono la risposta scritta)

M acaluso  - R enda.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici, per co­
noscere se e quali provvedim enti intenda 
ado ttare  per ovviare agli inconvenienti deri­
van ti dai com portam enti ostruzionistici dei 
p rop rie ta ri p er le costruzioni dell’edilizia E.S. 
C.A.L., i quali denunciano a ll’E n te m otivi osta­
tiv i di antigienicità, dopo che lo stesso ha ap­
provato le scelte a seguito delle proprie ispe­
zioni, riuscendo ad ottenere l ’ap e rtu ra  di nuo­
ve indagini, per le quali l ’E nte si rivolge agli 
uffici provinciali san itari e dispone il previo 
deposito della spesa da p arte  dei proprietari 
senza la fissazione di un  term ine, con la pre­
cisa conseguenza che il deposito, e con esso 
l ’accertam ento sanitario, non vengono fatti e 
le case non si costruiscono o si costruiscono 
con notevole ritardo. » (387) (L ’interrogante 
chiede la risposta scritta con urgenza)

R e c u per o .

« A ll’Assessore all’agricoltura, alla bonifica 
ed alle foreste, per conoscere se e quali prov­
videnze abbia adottato  ovvero in tenda adot­
ta re  perchè i p rodu tto ri agrum ari vengano in­
coraggiati e pra ticam ente sostenuti, anche con 
la fo rn itu ra  g ra tu ita  in  quan tita tiv i idonei di 
p rodotti an tiparassita ri per una lo tta  efficace 
contro la mosca m editerranea (Ceratitie ca­
pitai) che così grave danno ha prodotto  e pro­
duce, così alla produzione degli agrum i, come 
al conseguente commercio ed alla esportazio­
ne degli stessi.

La situazione, infatti, si è così aspramente 
aggravata quest’anno, anche a causa delle in­
clem enze stagionali, da rendere indispensabile 
un  in terven to  più denso e fattivo, nell’inte­
resse stesso dell’economia regionale. » (388) 
(L ’interrogante chiede la risposta scritta con 
urgenza)

G uttadauro .
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« Al P residen te della Regione, per cono­
scere:

1) se in tenda rich iam are energicam ente la 
S.G.E.S. perchè con più  preciso senso di re ­
sponsabilità, sia verso gli u ten ti p rivati che 
verso gli industriali, u tilm ente pensierosi de­
gli interessi stessi delPeeonornia regionale, 
provveda ad ev itare  radicalm ente le irrego­
larità che determ inano quasi quotidianam en­
te e re ite ratam ente, con le continue in te rru ­
zioni di corrente, gli ingenti ed irreparab ili 
danni per parecchi e parecchi milioni alle in ­
dustrie stesse;

2) se ritenga am m issibili le scuse, ed i p re­
testi, con cui la Società cercherebbe, contra­
riamente al vero, di m inim izzare la frequen­
za e la du ra ta  dei disservizi, che, invece, co­
me da elenco che alla presen te interrogazione 
si allega, risu ltano da ll’o ttobre scorso ad oggi, 
nel num ero eccessivo di o ltre 60 e ripetu ti 
fino a tre. volte nella  stessa giornata;

31 se, conseguentem ente, in tenda solleci­
tare e vigilare rigorosam ente la u rgente ese­
cuzione dei lavori d ire tti a sganciare la linea 
di Bagheria dagli im pianti della zona m onta­
na, per im pedirne le asserite dannose rip e r­
cussioni.

Allegato all’interrogazione :

Interruzioni di fo rn itu ra  di corrente avvenute dal
1" ottobre 1955: 

3-10-1955 dalle ore 13,25 alle. ore 13,35
6-10-1955 » » 8,30 • » » 8,55

19-10-1955 » » 0,20 » 5,38
6-11-1955 ». » 8,20 . » » 8.40

10-11-1955 » » 18,55 : » » 19,05
24-11-1955 • » » 15,40 » » 15,45
28-11-1955 » » 16,30 • : » \ ' » 16,55
30-11-1955 » » 12,00 .. » » 13,10
14-12-1955 » » 17,30 - » » 17,45
18-12-1955 » \ ». 9,15 ' i » - » 13,00
21-12-1955 » » 21,30 » » 21,45
21-12-1955 » » 22,00 » » 22,15
22-12-1955 » ; » . 12,25 » 12,55
23-12-1955 » . » 12,00 » . 12,05
28-12-1955 » ». 13.40 ' » - » 14,00
7- 1 -1956 ' » ; » 17,40 ' » » 18,35

10- 1 -1956 . » » ; 11,15 . » » ; 12,10
10- 1 -1956 » / » 13,45 ’ » ) » 15,40
12- 1 -1956 » » • 8,40 . » » 8,50
12- 1 -1956 » » 17,25 . » ». 18,15
13- 1 -1956 ■ • . ' . » 18,00 ■». » 18,15
U- 1 -1956 » » 6,40 » » 7,30
28- 1 -1956 » >> 15,00 » » 19,00
4-2-1956 . » 17,30 » » 18,10
5-2-1956 . » . » 16,25 ». : » 16,40
5-2-1956 ». -, >> 17,15 » » 17,30
5- 2-1956 » ; » 18,10 » . » 18,20

6-2-1956 » » 13,30 ■ » » 13,37
7-2-1956 » » 8,00 » » 8,20
7-2-1956 » » 8,30 » » 8,35
7-2-1956 » » 9,05 » » 9,08
7-2-1956 » » 12,10 ». » 12,13
7-2-1956 » » 13,25 » » 13,30

12-2-1956 » » 11,00 » » 12,00
12-2-1956 » » 13,15 » » 15,30
12-2-1956 » . » 14,10 - » » 14,20
13-2-1956 » » 17,45 » » 21,00

' 14-2-1956 » » 7,35 . » » 7,40
14-2-1956 » ». 7,43 » >> 7,50
14-2-1956 .» ». 8,50 » » 9,05
14-2-1956 » ») 10,40 » » 11,00
15-2-1956 ' ’ » ; » 7,35 - » » 8,00
17-2-1956 » » 20,45 » » 21,10
19-2-1956 » » 6,00 » » 11,30
19-2-1956 » » 12,20 » » 12,45
20-2-1956 » ' » 8,30 » » 8,40
20- 2 -1956 » >> 10,20 » » 10,30
20-2-1956 ' » » 11,15 » » 11,25
20- 2 -1956 » ». 11,45 ». » 11,55
20- 2 -1956 » » 13,35 » » 13,40
20-2-1956 » » 13,55 » _» 14,05
20-2-1956 » » 18,25 » » 18,35
20-2-1956 » » 18,45 » » 18,55
22- 2 -1956 » » 13,05 » » 13,15
22-2-1956 » » 14,10 » » 14,15
23- 2 -1956 » » - 13,50 » » 14,05
23-2-1956 » » 14,15 » » 14,25
26-2-1956 » » 10,30 » » 12,50
27-2 -1956 » ' » 9,50 » » 9,55
27-2-1956 » » 10,05 » » 10,10
27-2-1956 » » 10,25 » : » 10,35
27-2-1956 - ; » 12,00 » 12,03 ».

(389) (L ’interrogante chiede la risposta scrit
ta con urgenza)

G u t t a d a u r o .

« Al P residente della Regione, a ll’Assesso­
re  all’industria ed al commercio, a ll’Assesso­
re  alPagricoltura, alla bonifica ed alle foreste 
ed all’Assessore ai traspo rti ed alle com uni­
cazioni, alla pesca ed alle attiv ità  m arm are 
ed all’artigianato, per conoscere quale pron­
ta  e decisa azione intendano svolgere presso 
il Governo centrale e più particolarm ente 
presso il M inistero dei trasporti per l ’im m e­
diata sospensione e la successiva revoca del 
nefasto decreto col quale è s ta ta  inasprita la 
sópratassa per l ’uso dei vagoni frigoriferi.

La gravissim a crisi che ha colpito l ’espor­
tazione agrum aria ed ortofrutticola siciliana, 
riducendola in stato fallim entare o quasi, r i ­
chiede aiuti e non consente nuovi insoppor­
tabili aggravi, che, incidendo notevolm ente 
sui costi del prodotto, annullano ogni speran­
za di poter fronteggiare la spietata concor-
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renza s tran iera  che gode, invece, ogni specie 
di vantaggi, com presi quelli tariffari.

.[/in terrogante rapp resen ta  la necessità di 
tranqu illizzare il setto re interessato, in grav is­
simo ferm ento. » (390) (L ’interrogante chie­
de la risposta scritta con urgenza)

G uttada u «0.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici:
1) per conoscere se risponde a v erità  la 

notizia che sì voglia sopprim ere l ’Ispettora to  
E.S.C.A.L. per la Sicilia orientale con sede 
in C atania;

2) per rappresen tare , com unque, all’ono- 
revole Assessore che, proprio in relazione al- ì 
l ’applicazione della legge dei 25m iliardi a fa ­
vore dell’edilizia popolare, il detto  Isp e tto ra­
to deve essere potenziato e reso più  funzio­
nante. » (391)

M ontalto - M artin ez  - M azza 
C oniglio  - C o l o si.

« Al P residen te della Regione, per sapere:
a) quali provvedim enti intende adottare  

— con la necessaria tem pestiv ità — al fine di 
prom uovere ne ll’Isola adeguate m anifestazio­
ni celebrative del decennale della prom ulga­
zione dello S ta tu to  della Regione, che rico r­
re  il prossimo 15 maggio;

b) se non ritiene di dover nom inare un ap­
posito com itato regionale, con il compito di 
p redisporre le iniziative del caso. » (392)

M azzola - G iu m m a r r a  - M a­
jorana  - Lo M agro - I m pa là  
M inerva  - C orrao - C e l i .

« A ll’Assessore a ll’industria  ed al com m er­
cio, per conoscere le ragioni che portarono la 
m iniera di sali potassici Cassazzi San Buco 
(Villa Priolo-provincia di Enna), nel 1948, al­
la chiusura e la ragione, della m ancata rip re ­
sa dei lavori, nonostante che si assum a da p a r­
te degli operai disoccupati che bastano qu al­
che diecina di m etri di binari, alcuni vagon­
cini e un po’ di esplosivo per rim ette rla  in 
produzione.» (393) (L ’interrogante chiede la 
risposta scritta)

R u sso  M ic h e l e .

« A ll’Assessore alla pubblica istruzione, per 
conoscere le ragioni che im pediscono che sia 
corrisposta regolarm ente la già insufficiente 
retribuzione ai m aestri di alcune scuole sus­
sidiarie di Enna, che già da tre  m esi non ri­
cevono alcun pagam ento. » (394) (L ’interro­
gante chiede la risposta scritta )

R u sso  M ic h e l e .

« A ll’Assessore alla pubblica istruzione, per 
conoscere le ragioni dei con tradd itto ri prov­
vedim enti, presi in ordine alla Scuola profes­
sionale di Alcamo, rispettivam ente in  data 20 
novem bre 1955 e 15 dicem bre 1955, e se 
in tenda accogliere le giuste lagnanze degli 
insegnanti in teressati. » (395) (L ’interrogante 
chiede la risposta scrìtta con urgenza)

R u sso  M ic h e l e .

PRESID ENTE. Comunico che le interroga­
zioni testé  annunzia te saranno iscritte  all’or­
dine del giorno per essere svolte al loro tur­
no; quelle per le quali è s ta ta  chiesta rispo­
sta scritta  sono già state  inv iate al Governo.

Annunzio di interpellanze.

PRESID ENTE. Invito  il deputato  segreta­
rio a dare le ttu ra  delle in terpellanze presen­
ta te  alla Presidenza.

GIUMMARRA, segretario:

« A ll’Assessore ai trasporti ed alle comuni­
cazioni, alla pesca ed alle a ttiv ità  marinare 
ed all’artig ianato  ed all’Assessore al lavoro, 
alla previdenza ed all’assistenza sociale, per 
conoscere :

1) se, difronte alle ripetu te  e gravi agita­
zioni degli au to ferro tranv ieri di Palerm o, Ca­
tan ia  e M essina, intendano inv ita re  i prefet­
ti e gli ispetto rati della m otorizzazione ad in­
te rven ire  con ferm ezza presso le società con­
cessionarie (SAIA e SAST di Palerm o, SC A T  
di Catania, SAST di Messina);

2) se, abbandonando atteggiam enti intran­
sigenti e contrari al rispetto  delle leggi e de­
gli accordi, intendano ev itare alle popolazio­
ni u lterio ri disagi derivanti da sospensioni de1 
servizi;
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3) se l ’Assessore ai trasporti intenda, inol­
tre, richiam are i p re fe tti e gli ispettorati del­
la motorizzazione al rispetto  della legge che 
non consente in alcun caso l ’impiego nei ser­
vizi di autolinee di agenti non abilitati;

4) infine, chi, du ran te  il recente sciopero 
degli au to ferro tranv ieri di Palerm o, abbia 
autorizzato l ’impiego dei mezzi dell’AST, en 
te regionale, in violazione della libertà  di scio­
pero. » (59) (Gli in terpellan ti chiedono lo 
svolgimento con urgenza)

M acaluso  - T uccari - C o lo si.

«A ll’Assessore a ll’industria  ed al com m er­
cio per conoscere:

1) se è a conoscenza dell’esistenza di una 
circolare assessoriale, che, in deroga all’a r­
ticolo 2 della legge 7 novem bre 1949, n. 857, 
stabilisce che i molini, per essere classificati 
ad alta m acinazione, occorre che abbiano un 
minimo di 10 passaggi di lavorazione per i 
grani duri;

2) in caso afferm ativo, quali provvedim en­
ti intende adottare  per ovviare al grave in ­
conveniente che i m olini della Sicilia vengo­
no considerati in m aniera diversa di quelli 
della Penisola, ove il M inistero dell’industria 
e commercio, in sede di interpretazione del­
la sopracitata norm a, ha fissato in otto i pas­
saggi di lavorazione per i grani duri, al fine 
della classificazione dei m ulini ad alta m aci­
nazione. » (60) (L ’interpellante chiede lo
svolgimento con urgenza)

N ig r o .

« Al P residente della Regione ed all’Asses­
sore all’industria  ed al commjercio per cono­
scere :

1) se risponde al vero che la Cassa per il 
Mezzogiorno, dopo avere assicurato all’E.S.E. 
un contributo a fondo perduto di due m iliar­
di e 50 milioni e un prestito  di lire 4mìlìardi 
e 500 milioni per la costruzione delle centrali 
ìdriche del bacino Salso-Sim eto e relativo 
fratto di canale adduttore delle acque, e do­
po avere recentem ente richiesto i piani tecn i­
ci, ha com unicato a ll’E nte di non poter più 
concedere il prestito;

2) nel caso positivo, per quali motivi ciò 
e avvenuto e come intende provvedere il Go­
verno, tenendo presente che, in conseguenza

del m ancato prestito , l ’E.S.E. sarà costre tta  a 
sospendere la esecuzione di im portan ti ope­
re in p arte  p reven tivate  ed in p arte  in cor­
so, con graim danno per la Sicilia. » (61) (Lo 
interpellante chiede lo svolgim ento con u r­
genza)

L anza.

I
« Al P residente della Regione :
1) P e r sapere quali m isure intende ado tta­

re a carico dei funzionari di pubblica sicurez­
za di Gela, responsabili di una b ru ta le  carica 
contro disoccupati, tra  cui un centinaio di 
donne, che pacificam ente, davanti al M unici­
pio di Gela, chiedevano, nella m attin a ta  del 
12 m,arzo, lavoro, assistenza e la com pleta a t­
tuazione della riform a agraria.

P artico lare sdegno, ha suscitato il compor­
tam ento di qualche agente che voleva proce­
dere al ferm o di alcune m adri di fam iglia 
presenti, che chiedevano provvedim enti per 
lenire la grave disoccupazione e la crescente 
m iseria esistente tra  larghi s tra ti della popo­
lazione di Gela.

2) P er conoscere se l ’onorevole P residente 
della Regione non intenda in tervenire  con i 
suoi poteri perchè tali sistemi vengano com­
pletam ente elim inati e sia istaurato  in que­
sto settore il principio delle libertà  e dei di­
r itti dei cittadini e dei lavoratori sanciti nel­
la Costituzione.» (62)

C ortese - M acaluso .

« Al P residente della Regione. a ll’Assesso­
re all’industria ed al commercio ed all’Asses­
sore al lavoro, alla previdenza ed all’assisten­
za sociale, per conoscere quali provvedim en­
ti urgentissim i, straord inari ed efficaci inten . 
dono adottare per venire incontro alle gravi 
situazioni determ inatesi nei cen tri dì Riesi. 
Sommatino, R avanusa ed Aragona per il m an­
cato pagam ento dei salari ai zolfatari.

I lavoratori di questi centri, com pletam en­
te affamati, da m olti giorni scioperano, anche 
perchè sono nella im possibilità fisica di la­
vorare, e le popolazioni, che subiscono le t r a ­
giche conseguenze di questa situazione, m a­
nifestano anche nelle piazze, per richiam are 
l’attenzione delle au torità  al fine di ottenere 
quanto loro spetta dopo aver per molti mési 
lavorato senza retribuzioni.

La gravità dei fatti m ette in pericolo an-

Resoconti, f. 246
( 700)
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che l ’ordine pubblico nei suddetti comuni. » 
(63) (Gli in terpellan ti chiedono lo svolgim en­
to con la massima urgenza )

M acaluso  - Rienda - C ortese 
P a l i: m bo  - M ontalbano .

PRESID ENTE. A vverto che, trascorsi tre  
giorni da ll’odierno annunzio senza che il Go­
verno abbia fa tto  conoscere se respìnge le in ­
terpellanze o quando in tenda rispondere, le 
in terpellanze stesse saranno iscritte  all’ordi­
ne del giorno per essere svolte al loro turno.

Per lo svolgimento urgente di interpellanze.

CORTESE. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

CORTESE. Onorevole P residente, è stata 
testé  annunzia ta una in terpellanza, p resen ta­
ta  dà m e e dall’onorevole M acaiuso, sugli in­
cìdenti avvenuti il 12 m arzo a Gela, dove una 
m anifestazione pacifica di braccianti è stata 
oggetto di quella che è la m etodica lo tta  alla 
disoccupazione, di cui si pregiano i nostri go­
vernan ti. La m iseria e la disoccupazione non 
si leniscono ordinando alla polizia di caricare 
e disperdere pacifici cittadini che protestano 
chiedendo ai loro am m in istra to ri assistenza e 
la com pleta attuazione della riform a agraria. 
Poiché noi siamo contrari a- che si ripetano 
dei casi come quelli di Venosa e di Comiso e 
della provincia di C altanissetta, abbiam o p re ­
sentato questa interpellanza, che vorrem m o 
fosse svolta con urgenza, per accertare le re ­
sponsabilità che hanno determ inato  gli atti 
di violenza da p arte  della polizia nei riguardi 
dei lavoratori. P reghiam o, pertan to , il G over­
no di volere far conoscere il giorno in cui in ­
tende rispondere all’interpellanza.

PRESID ENTE. Ha facoltà di p arla re  il P re ­
sidente della Regione, onorevole Alessi, per 
d ich iarare se consente che l ’in terpellanza sia 
svolta con urgenza, o in caso diverso, quando 
in tende rispondere.

ALESSI, Presidente della Regione. Signor 
P residente, non ho niente in contrario  che la 
in terpellanza possa discutersi lunedì prossi­

mo nella seduta destinata  allo svolgim ento di 
interrogazioni ed in terpellanze ed alla discus­
sione di mozioni.

PRESID EN TE. Essendo il giorno indicato 
dal P residen te  della Regione festivo, l ’in te r­
pellanza sarà posta a ll’ordine del giorno del­
la seduta di m arted ì 20 marzo.

M ACALUSO. Chiedo di parlare.

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

MACALUSO. Signor P residente, è stata  te­
sté annunzia ta una in terpellanza, presentata 
da m e e da a ltri colleghi, riguardan te  la g ra ­
vissim a situazione determ inatasi nei comuni 
dì Riesi, Som m atino. R avanusa e Aragona, 
per il m ancato pagam ento dei salari ai m ina­
tori delle m iniere d ipendenti da d e tti comu­
ni, e per il fa tto  che i m inatori della m iniera 
T rab ia-T allarita , che in teressa i prim i tre  co­
m uni da m e indicati, orm ai da circa u n  mjese 
sono in sciopero perchè si trovano nella im ­
possibilità fisica di lavorare, dato che il cre­
dito è stato loro bloccato da p arte  dei forni- 

! tori. La situazione — non esagero nel dire 
queste cose — è orm ai dram m atica, è al limite 
di ogni um ana sopportazione e m ette in grave 
rischio anche l ’economia di questi comuni.

In  seguito ad una riunione, ten u ta  presso 
l ’Assessorato per l ’industria  ed il commercio, 
era stato  concordato con la società delle mi­
n iere T rab ia-T allarita  che questa contraesse 
un m utuo col Banco di Sicilia per fa r fronte 
al pagam ento di tu t ti  i salari a rre tra ti; e per 
quanto  riguarda la m iniera Aragona si era 
convenuto che questa, in riferim ento  alla leg­
ge regionale, provvedesse a con trarre  un mu­
tuo di 50 milioni. P urtroppo , le, indagini bu­
rocratiche ed il determ inarsi della nuova si­
tuazione mi spingono a p resen tare questa in­
terpellanza nella speranza che si provveda 
im m ediatam ente, anche per non venire me­
no all’im pegno preso dall’Assessore del ra­
mo. La m ala ttia  ha purtroppo  im pedito allo 
Assessore di occuparsi di persona di questi 
problem i. Ma ora lo vedo ristab ilito  e colgo la 
occasione per fa rg li i m iei m igliori auguri ■' 
Non posso, però, non ricordare che l ’Assesso­
re  aveva preso impegno anche a nome del 
Governo tu tto , di riconvocare le parti per un 
riesam e della situazione, qualora fossero in­
te rv en u ti fa tti nuovi. E ’ chiaro, quindi, ono-
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revole P residente, che, difronte a questa si­
tuazione che ha spinto i m inatori di Riesi e 
Sommatine a fa re  una m arcia della fam e ver­
so il capoluogo, il Governo non può resta re  
indifferente. E ’ da m esi che ai m inatori non 
vengono pagati i salari, ed in conseguenza 
tu tti i fo rn ito ri hanno sospeso i cred iti; la 
stessa situazione si è determ inata  anche ad 
Aragona ed ogni giorno diventa ancora più 
dram m atica, p e r cui le condizioni dell’ordine 
pubblico (ecco perchè m i sono rivolto anche 
al P residente della Regione) in  questi comu­
ni sono sospese ad un filo. Invito, pertanto, il 
Presidente della Regione a volere dare la 
massima assicurazione all’Assem blea circa 
una rap ida ed im m ediata risoluzione della 
gravissima situazione da me segnalata.

ALESSI, Presidente della Regione. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALESSI, P residente della Regione. Signor 
Presidente, l ’onorevole M acaiuso, nel rap p re ­
sentare l ’esigenza di d iscutere con urgenza la 
sua interpellanza, pone il Governo in condi­
zione di potere dare a ll’Assem blea la piena 
dimostrazione come esso, piuttosto che per­
dersi in pra tiche o in rem ore di carattere  bu­
rocratico — come l’onorevole in terpellante 
or ora ha detto  — è stato  solerte, anzi soler­
tissimo, nella tu te la  di questi seri interessi 
di migliaia di lavoratori che da tem po a tten ­
dono il pagam ento dei salari. L ’onorevole 
Macaiuso m i dà, pertanto , l ’occasione ed il 
piacere di potere com unicare all’Assemblea 
che l’A m m inistrazione regionale, vincendo 
difficoltà di ca ra ttere  giuridico e finanziario 
di grandissim a im portanza, ha già firmato il 
decreto, con cui offre la sua fidejussione al 
Banco di Sicilia perchè conceda alla Società 
Val Salso un credito di 350milioni. Si tra tta  eli 
350milioni che, aggiunti ai precedenti, m et­
tono la Val Salso nella condizione di dispor­
re di circa 950milioni con cui potere im m edia-. 
tamente — l’im m ediatezza dell’azione deve 
concordare con l ’esigenza giuridica — pagare 
ditti i salari a r re tra ti  ai suoi operai.

Vorrei, però; fa r no tare all’onorevole Ma­
caiuso che l ’A m m inistrazione regionale nel 
compiere l ’atto  di buona volontà e di grave 
responsabilità che ha assunto prestando la 
sua fidejussione, nel contempo si è voluta tu ­

telare  per la p resta ta  fidejussione. In fa tti, av ­
venuta la m orte di uno dei p roprie ta ri della 
Val Salso, il P residen te  del Banco di Sicilia 
ha imposto che, ove non avessimo pressato 
per ottenere dal giudice tu te la re  l ’ordinanza 
all’impegno dei m inori, rispetto  al Banco di 
Sicilia, per le p recedenti esposizioni, avrem ­
mo perduto  eventualm ente la possibilità di 
rivalerci per l ’esborso di una somma pari a 
350milioni di lire. La nostra opera ha avuto 
l ’esito sperato perchè il giudice tu te la re  ha 
dato l ’autorizzazione richiesta, a seguito della 
quale l ’A m m inistrazione regionale ha emesso 
il decreto,, che già si trova alla Corte dei Con­
ti. Noi siamo sicurissim i che, come in prece­
denti casi di analoga specie, e di particolare 
interesse, la Corte dei Conti ci consentirà la 
registrazione spedita, il che perm ette rà  al 
Banco di Sicilia l ’erogazione richiesta ed a l­
la Val Salso il pagam ento dei salari.

Però vorrei avvertire  fin da ora (per evi­
ta re  che su una provvidenza così im pegnati­
va da p arte  della Regione possa m anifestarsi 
il m alcontento) che il Banco di Sicilia, per 
u n ’operazione così im portante, dovrà chiede­
re  il nulla osta alla Commissione di vigilan­
za di Roma; m a noi potrem o, nel frattem po, 
avere delle anticipazioni. Ma sarebbe grave 
ed-ingrato  verso la pubblica am m inistrazio­
ne se, dopo tan to  sforzo che m etterà  tan ti 
operai . in condizioni di pareggiare il b i­
lancio fam iliare, si determ inasse, in quelle 
m aestranze stesse, della irrequietud ine per le 
poche ore o giornate di ritardo  necessarie 
perchè la Commissione di vigilanza di Roma 
dia il suo benestare al Banco di Sicilia. L ’in ­
terpellanza, quindi, non ha ragione di u rgen­
za, perchè la mia risposta è una pubblica di­
chiarazione per gli operai della m iniera Tra- 
bia-Tallarìta. E ’ giusto, quindi, che sìa rip re ­
so il lavoro con quella fiducia che questa A s­
semblea e questo Governo m eritano.

BONFIGLIO, Assessore all’industria ed al 
commercio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONFIGLIO, Assessore all’industria ed al 
commercio. Debbo innanzitu tto  ringraziare 
l ’onorevole M acaiuso e tu tti  i colleghi che 
gentilm ente mi hanno fa tto  gli auguri per il 
ristabilim ento della mia salute, in verità non 
in grave pericolo.
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Il collega M acaiuso ha ricordato l ’im pegno 
da me preso, in una riunione ten u ta  al mio 
Assessorato, presen ti i rap p resen tan ti degli 
operai e delle categorie in teressate  della m i­
n iera T rab ia-T allarita .

La riunione, da m e tenu ta, invadendo un 
poco il campo d e ll’Assessore al lavoro, allo­
ra  assente, fu  determ inata  dalla necessità di 
esam inare la questione economico-fìnanziaria 
della società V:al Salso; situazione molto deli­
cata e ben conosciuta, certam ente meglio di 
me, da tu tti  i colleghi dei settori di destra  e 
di sin istra, in tervenu ti a quella riunione.

A llora io ebbi a dire, sia ai colleghi che ai 
rapp resen tan ti della Val Salso: poiché i de­
biti per salari non ancora corrisposti alla da­
ta  del 31 gennaio scorso am m ontano a 260mi- 
lioni; poiché la società Val Salso corrisponde 
agli operai salari per una somma com plessiva 
di circa 60milioni al m ese m en tre  la disponibi­
lità  della società è di circa 15milioni al mese, 
e pertan to  i pagam enti procedono per accon­
ti, è necessario, per sanare la situazione, r i­
correre ad una operazione bancaria. Io vi p ro ­
m etto, ho detto in quella riunione — ed ecco 
in che cosa consiste il mio im pegno — che 
qualora, nel disbrigo delle tra tta tiv e  per la 
operazione bancaria, si dovessero incontrare 
delle difficoltà, terremmo u n ’a ltra  riunione. E ’ 
stato  questo il mio impegno, onorevole R enda?

RENDA. Esatto.

BONFIGLIO, Assessore all’industria  ed al 
commercio. Mi è m olto dispiaciuto, quindi, 
sentire ripete re  che l ’Assessore è venuto m e­
no al suo impegno.

ALLESSI, P residente della Regione. I colle­
ghi non avevano ancora notizia del provve­
dimento.

BONFIGLIO, Assessore all’industria ed al 
commercio. Non sanno i colleghi il lavorìo 
tenace e grave che il  Governo ha dovuto fare 
per superare tu tte  le questioni tecnico-giuri­
diche della rappresentanza. Ormai tu tto  è ba­
sato sulla fidejussione consentita dall’articolo 
1 della legge 28 luglio 1954, num ero 24; que­
sta fidejussione, liberando alcune esposizioni, 
dà la possibilità a ll’am m inistrazione di fare 
quelle operazioni, di cui parlava l ’onorevole 
Alessi, che consentiranno alla Società Val 
Salso di venire in possesso delle somme oc­

corren ti per pagare i salari agli operai fino 
a tu tto  febbraio. R esta inteso che la situazio­
ne, nel suo complesso, è quella che vi ho 
esposto.

Passiam o ora ad  esam inare la situazione di 
Aragona. Questa situazione penso che ormai 
debba essere chiara. L ’assem b lea  ha votato, 
in sede di variazioni di bilancio per esigenze 
straord inarie , un  ordine del giorno che im­
pegna il Governo a d isporre di 50milioni per 
il saldo di buoni viveri. Con questa somma 
noi potrem o senz’altro  — il P residen te  della 
Regione mi ha assicurato di aver dato dispo­
sizioni in  proposito — liquidare i debiti pas­
sati con tra tti dagli operai con i forn itori; in 
ta l modo tu tti  gli esercenti che sono in pos­
sesso di questi « tito li al p o rta to re» , po tran­
no incassare l ’equivalen te e sarà così immes­
sa in circolazione ne ll’am biente di Aragona 
una somma cospicua, sufficiente per ris tab i­
lire la capacità creditizia degli operai nei ri­
guardi degli esercenti.

Secondo punto: il forno di flottazione, per 
la Loro e Parisini, non è stato  possibile u lti­
m arlo, e si avrà un ritardo  di qualche setti­
m ana nella consegna, a causa del cattivo tem ­
po; tu ttav ia , credo che le prove di funziona­
lità  avverranno  fra  pochi giorni. La data di 
consegna delle opere, secondo l ’im pegno scrit­
to preso dalla ditta , scade il 29 febbraio; pe­
rò, a causa del cattivo tem po, mi è s ta ta  chie­
sta una proroga di qualche settim ana.

P er quanto  riguarda, poi, la p ra tica di mu­
tuo, voglio dire all’onorevole Renda che lo 
Assessorato ha dovuto adottare  svaria ti prov­
vedim enti o ltre a ll’em anazione di un nuovo 
decreto. In  un prim o tem po, infatti, il Banco 
di Sicilia ha chiesto u n ’autorizzazione scritta 
per potere dar seguito alla richiesta di m u­
tuo dei 22milioni. In un secondo momento 
questa autorizzazione non è stata  più suffi­
ciente e, quindi, ho em anato un nuovo de­
creto che allarga i poteri del Commissario 
presso la m iniera Em m a, cosicché ora ha an­
che la facoltà di con tra rre  m utu i e di con­
sentire ipoteche per tranquillizzare il Banco 
di Sicilia a fa re  le operazioni. F inalm ente pa­
re  (dico pare  perchè ancora i soldi non li ab­
biam o visti) che il Banco di Sicilia dia corso 
alla pratica, in  quanto parzialm ente le som­
me richieste con il m utuo sono state erogate. 
Questo provvedim ento servirà, quindi, a sa­
nare la posizione giuridica del m utuo e a con­
cedere il saldo.
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RENDA. A quale m utuo si riferisce?

BONFIGLIO, Assessore all’industria  ed al 
commercio. A l  m utuo esistente. Se il Com­
missario vorrà fare  una nuova p ratica di m u­
tuo, ne ha ora i po teri in forza delle a ttr ib u ­
zioni ricevute dal nuovo decreto.

Quindi, ricapitolando, per quanto  riguarda 
■la questione di Aragona, debbo dire che i sa­
lari saranno saldati dai buoni v iveri sino a l­
l’epoca in cui andrà in funzione il forno, per 
cui il P residente della Regione ha promesso il 
suo intervento per quel mese e mezzo di sal­
datura. Il passato è stato saldato con i 50milio- 
ni; speriamo che l’avvenire sia un po’ più sere­
no del passato, grazie a ll’en tra ta  in funzione 
del forno. Q uesta è la situazione di Aragona, 
purtroppo non lieta, m a fa bene sperare.

RENDA. Chiedo di p arla re  su ll’in terpel­
lanza.

PRESIDENTE. Non si sta svolgendo l ’in te r­
pellanza, si sta discutendo se tra tta r la  e 
quando.

BONFIGLIO, Assessore all’industria ed al 
commercio. Quando tra tte rem o  l’in terpe llan­
za, spero di poter dare la lieta novella che il 
forno è già in funzione.

PRESIDENTE. Quale data propone per lo 
svolgimento?

BONFIGLIO, Assessore all’industria ed al 
commercio. P er potere avere notizie sul for­
no, dobbiamo rim andare all’altro  lunedì.

PRESIDENTE. Lunedì è giorno festivo; 
quindi, la m etterem o all’ordine del giorno di 
martedì.

MACALUSO. P e r avere le notizie sul for- 
110 non è necessario rim andare fino all’altro 
martedì.

BONFIGLIO, Assessore all’industria ed al 
commercio. C’è un im pegno da parte  della 
ditta e, ove l’impegno non fosse m antenuto, 
questa dovrà pagare una penale. P er m arte- 
m spero di potere dare notizie più precise.

RENDA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RENDA. Volevo, brevissim am ente, segnala­
re l ’esigenza di facilitare l ’erogazione di un  
nuovo m utuo, che il Commissario della m i­
niera Em m a di A ragona può contrarre . P u r­
troppo, da p arte  del Banco di Sicilia vengo­
no frapposte tu tte  le difficoltà possibili e im ­
m aginabili. Noi diamo atto  di quello che lo 
Assessorato ha fa tto ; debbo, però, ricordare 
che il pagam ento dei buoni v iveri riguarda il 
passato e che, se la situazione economica di 
Aragona è sta ta  alleggerita, tu ttav ia  la s itua­
zione concernente l ’ordine pubblico si muove 
sem pre sul filo del rasoio. Quindi, onorevole 
Assessore, noi facciamo istanza perchè solle­
citam ente siano risolti questi problem i ad 
evitare serie conseguenze. Colgo l’occasione 
per fare presente al Governo che il Commis­
sario presso la m iniera Emma, da più di cin­
que giorni, poiché l ’Assessore a ll’industria  è 
stato indisposto, attende di potere conferire 
con il P residente della Regione al fine di po­
tere  o ttenere l ’aiuto della Regione per supe­
ra re  le difficoltà frapposte dal Banco di Sicilia 
alla contrazione di un m utuo.

Vorrei, quindi, pregare l ’onorevole àssesso 
re Bonfiglio, di volere facilitare questo incon­
tro, dimodoché, quando tra tterem o l ’in te r­
pellanza, questa questione possa essere stata 
di già risolta.

PRESIDENTE. Allora - resta stabilito che 
questa interpellanza sarà posta a ll’ordine del 
giorno della seduta di m artedì, 20 marzo.

SEM INARA Chiedo dì parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SEMINARA. Signor P residente, io avevo 
rivolto un ’interpellanza al P residente della 
Regione ed all’Assessore ai lavori pubblici.

PRESIDENTE. Quando è stata annunziata?

SEMINARA. D iligentibus ìura succurrunt; 
io, forse, in queste cose, non sono stato tanto 
diligente e l ’interpellanza è a rrivata  soltan­
to ora. Vorrei, comunque, rivolgere una p re ­
ghiera a Vostra Signoria, in assenza del P re  •
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siderite della Regione, perchè questa in te rp e l­
lanza, che riguarda la grave disoccupazione 
che regna nella città  di Term ini I morose.- 
possa essere svolta nella seduta di m arted ì 
prossimo.

PRESID EN TE. L 'in terpellanza non è stata  
ancora annunziata. Nulla, quindi, posso di­
sporre. Domani, quando la sua in terpellanza 
sarà annunziata, E lla po trà  ripete re  la sua 
richiesta.

Per lo svolgimento di una interrogazione.

MANGANO. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

MANGANO. Onorevole P residente, in data 
8 febbraio 1956 ho presen tato  u n ’in terroga­
zione urgentissim a, re la tiva al licenziam ento 
di personale dall’E.R.A.S.. V ostra Signoria 
dispose che tale interrogazione fosse m essa 
ai prim issim i num eri dell’ordine del giorno. 
Ma in quella seduta, destinata  allo svolgi­
m ento delle interrogazioni, l ’assessore sup ­
plen te onorevole B attag lia mi chiese un rin ­
vio dello svolgimento, il che, per dovere di 
cortesia, ho accordato, anche perchè m i p e r­
suasi che l ’onorevole B attag lia volesse ■— di­
ciamolo — riflettere per dare una risposta più 
responsabile. Prego, quindi, Vostra Signoria 
di volere porre questa interrogazione al p ri­
mo punto  dell’ordine del giorno della seduta 
di m arted ì prossimo.

PRESIDENTE. Assicuro l ’onorevole M an­
gano che la sua interrogazione sarà posta a l­
l ’ordine del giorno della seduta di m arted ì 
prossimo e sarà svolta p er prima!

MANGANO. Le sono m olto grato.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Disciplina della ricerca e coltivazione delle
sostanze minerali nella Regione » (71).

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge: 
« Disciplina della ricerca e coltivazione delle 
sostanze m inerali nella Regione ».

I colleghi ricorderanno che rim ane ancora 
da discutere l’ultim o comma dell’articolo 8

e da votare l ’in tero  articolo nel suo comples­
so, nonché l ’articolo 88 relativo  alla formula 
di pubblicazione e comando.

Ricordo che la discussione cleU’ultìm o com­
m a dell’articolo 8 è s ta ta  accantonata nella 
sedu ta del 9 m arzo, su rich iesta  del Presiden­
te della Commissione per. la finanza, per esa­
m inare alcuni aspetti di ca ra tte re  tecnico.

Do le ttu ra  tìell’ultim o comma- dell’artico­
lo 8:

«Se il richiedente partecipa in m isura su­
periore a ll’8 % a società perm issionarie, ai 
fini dell’applicazione del lim ite fissato nel 
secondo comma, si tiene conto delle quote 
di partecipazione del rich iedente nella so­
cietà. »

MACALUSO. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

MACALUSO. Il P residen te  ha or ora rias­
sunto i term in i della questione. N ella seduta 
del 9 marzo, quando è stata  accantonata la 
discussione di questo comma, si era proposto' 
di sopprim ere l ’inciso « in m isura superiore al- 
l ’8 per cento». Q ual’è il significato di questo 
8 per cento? Siccome la concessione è data per 
1 Ornila.ettari, l ’8 per cento significa l ’aggiunta 
di a ltri 800 e tta ri; cioè si pone una limitazione 
per non consentire a coloro che hanno parte­
cipazioni azionarie in a ltre  società, oltre che 
la conduzione d ire tta  di u n ’azienda che fa del­
le ricerche, di o ltrepassare i lOmila 800 etta­
r i  e, com unque, di raggiungere gli l im ila  et­
tari.

PRESID ENTE. Q ual’è il parere  della Com­
missione? R itiene di m antenere la sua formu­
lazione?

NICASTRO, relatore. Signor Presidente, 
la Commissione tende ad ev itare accaparra­
m enti. Tenendo conto della partecipazione, si 
potrebbero  superare i 1 Ohi ila 800 ettari. L’ag­
giunzione clell’8 per cento è stata, infatti, ap­
po rta ta  dalla Commissione per la finanza e 
fa tta  propria dalla Commissione per l’iP  
dustria.

PRESIDENTE. Q ual’è il pensiero del Go­
verno in proposito?

BONFIGLJO, Assessore all’industria ed f  
ì commercio. Il Governo aveva fatto propr10
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l’emendamento aggiuntivo della Commissione 
per la finanza « in  m isura superiore all’8 per 
cento». Ritengo, com unque, opportuno sen­
tire il parere del P residen te  della Commis­
sione per la finanza.

MACALUSO. L ’onorevole Restivo non in­
siste.

BONFIGLJO, Assessore all’industria  ed al 
commercio. L ’onorevole Restivo mi ha fatto  
sapere, invece, che eravate d ’accordo per 
mantenere l ’inciso.

MACALUSO. Non insiste per m antenerlo.

RESTIVO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RESTIVO. Onorevole P residente, per quan­
to concerne la disam ina fa tta  in sede di Com­
missione per la finanza, vorrei dire che lo 
orientamento della Commissione, nella sua. 
maggioranza, è stato  favorevole all’inclusio­
ne dì questo inciso, in rapporto  al fatto  che lo 
si trova inserito  n e ll’articolo del disegno di 
legge in atto a ll’esame del P arlam ento  nazio 
naie e già approvato dalla Commissione com­
petente.

Si è ritenu to  opportuno fissare u n ’aliquota 
in rapporto alla quale non intervenissero 
quelle sanzioni che potrebbero, in determ ina­
te contingenze, apparire  non pienam ente giu­
stificate, data l ’autom aticità con cui il sistem a 
sanzionatorio verrebbe a funzionare in rap ­
porto alla nostra norm a. P er queste conside­
razioni, credo sia opportuno m antenere l’in ­
ciso e che esso non costituisca m ateria di con­
trasto.

PRESIDENTE. L ’onorevole Macaiuso insi­
ste nella sua proposta di soppressione?

MACALUSO. La ritiro . R itenevo che l’ono­
revole Restivo non insistesse nell’inciso.

PRESIDENTE. P rendo atto  del ritiro  del­
la proposta di soppressione. Pongo ai voti lo 
ultimo comma dell’articolo 8.

(E ’ approvato)

Pongo, ora, ai voti l’articolo 8 nel suo com ­
plesso. Lo rileggo:

A rt. 8.

Il perm esso di ricerca può essere accor­
dato per u n ’area non superiore a 1000 e t­
tari continui di terreno.

Tale lim ite può essere elevato fino ad un 
massimo di 1 Ornila e tta ri per particolari 
esigenze tecniche della ricerca, riconosciu­
te dal Consiglio regionale delle miniere.

Allo stesso ricercatore possono essere ac­
cordati più  perm essi in zone diverse, p u r­
ché nel complesso dei perm essi non sia su­
perato il lim ite massimo di 1 Ornila ettari.

Tale lim ite massimo complessivo si appli­
ca anche nei confronti di Società sottopo­
ste allo stesso controllo ai sensi del secon­
do comma dell’art. 2359 del codice civile.

Se il richiedente è una società, si tiene 
conto anche dei perm essi accordati ai soci.

Se il richiedente partecipa in m isura su­
periore a ll’8 % a società perm issionarie, ai 
fini dell’applicazione del lim ite fissato nel 
secondo comma, si tiene conto delle quote 
di partecipazione del richiedente nella so­
cietà.

(E’ approvato)

Sottopongo, ora all’Assem blea le seguenti 
modifiche che verranno  apportate, in sede di 
coordinam ento, al disegno di legge:

1) la dizione del terzo comma dell’articolo 
10 va uniform ata a quella del prim o comma 
dell’articolo 26, per cui ai due comma do­
vranno apportarsi le seguenti modifiche:
— nell’articolo 10: sostituire alla parola « pro­
gram m ati » le seguenti: « compresi nel p ro­
gram m a relativo  al periodo precedente » ;
— nell’articolo 26: sopprimere le parole: «il 
program m a dei » ed aggiungere, dopo la pa­
rola: « lav o ri»  le altre: «com presi nel p ro­
gramma. » ;

2) la le ttera  f )  dell’articolo 20 va soppres­
sa e la dizione del secondo comma va unifor­
m ata a quella dell’ultim o comma dell’artico­
lo 48; per cui il secondo comma dell’articolo 
20 resta così modificato:

« Inoltre la decadenza deve essere dichia­
ra ta  senza farsi luogo a contestazione dei mo­
tivi, quando il perm issionario contravvenga
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alle disposizioni dell’articolo 56 ovvero qu an ­
do si scioglie la società concessionaria. »

3) al secondo comma dell’articolo 58 sosti­
tu ire alle parole: « rich iesta di cauzione » le 
altre: « rich iesta  di cauzione concordata ».

Ho voluto rich iam are espressam ente l ’a t ­
tenzione dell’A ssem blea su questi argom enti 
perchè su di essi abbiam o votato specificata- 
m ente. Se vi sono osservazioni, g rad irei sen­
tirle.

MACALUSO. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

MACALUSO. O norevole P residente, in una 
precedente seduta si era fa tta  riserva di coor­
dinare i m otivi di decadenza dalle concessioni 
e dai perm essi di ricerca, uniform andoli per 
quanto  si a ttiene al m ancato pagam ento dei 
salari.

PRESID ENTE. Assicuro l ’onorevole M aca­
iuso che ho già provveduto al riguardo, ad 
eccezione del richiam o agli accordi intercon- 
federali per le commissioni in terne, che si è 
convenuto di lim itare  al campo delle conces­
sioni. Ho, pertanto , disposto di includere al 
la le tte ra  e) dell’articolo 20 la dizione « an ­
che in  ordine alla regolare corresponsione 
delle retribuzioni » prev ista  alla le tte ra  g) 
dell’articolo 48, nel testo  approvato.

MACALUSO. P arlavo  del m ancato paga­
m ento dei salari.

PRESIDENTE. Il m ancato pagam ento dei 
salari risu lta  in entram bi gli artìcoli. L ’u n i­
ca differenza è quella, ed è conform e alle de­
cisioni dell’Assemblea. Vi sono, poi, alcune al­
tre  modifiche di coordinam ento, di cara ttere  
form ale, sulle quali non credo di dovere in ­
tra tten e re  l’Assemblea. Queste erano le  m o­
difiche essenziali, che ho voluto sottoporre a l­
la vostra approvazione, perchè su dì esse si 
era l ’Assem blea specificam ente ferm ata; le al­
tre  modifiche si possono fare nell’am bito del­
la procedura form ale che è consueta.

Non sorgendo osservazioni, le modifiche da 
m e proposte si intendono, pertan to , appro­
vate. - ,

Do le ttu ra  dell’articolo 88:

A rt. 88.

La presente legge sarà pubblicata nella

G azzetta Ufficiale della Regione siciliana.
E ’ fa tto  obbligo a chiunquè spetti di os­

servarla  e di fa rla  osservare come legge
della Regione.

Lo m etto  ai voti,

(E ’ approvato)

Votazione per scrutinio segreto.

PRESID ENTE. Si proceda alla votazione 
per scrutinio segreto del disegno di legge:
« Disciplina della ricerca e coltivazione delle 
sostanze m inerali nella Regione ».

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca n e ll’u rn a  bianca, favorevole al dise­
gno di legge; pallina nera n e ll’u rn a  bianca, 
contrario.

Prego il deputato  segretario  di fa re  l’ap­
pello.

MAZZOLA, segretario, fa  l’appello.

Prendono parte alla votazione: Adamo - : 
Alessi - Bonfiglio - Bosco - Buccellato - Car­
ia azza - Carollo - Celi - Cimino - Cinà - Ci­
polla - Colaj anni - Colosi - Coniglio - Cor- 
rao - Cortese - Cuzari - D’A gata - De Grazia - 
Denaro - Di M artino - G ium m arra - Gutta- 
dauro - Im pala M inerva - Lanza - Dentini - 
Lo Giudice - M acaiuso - M ajorana - Marino - 
M arraro  - M artinez - M arnilo - Mazza - Maz­
zola - M essana - M ontaibano - M ontalto - Ni: 
castro - Nigro - Occhipinti Vincenzo - Ovaz- 
za - Palum bo - P e ttin i - P iv e tti - Recupero - 
Renda - Restivo - Romano B attaglia - Russo ; 
Giuseppe - Russo M ichele - Saccà - Salamoine
- Sam m arco - Sem inara - S ignorino - Stagno 
D ’A lcontres - S trano  - Taorm ina - Tuccari -
- V arvaro - V ittone Li Causi Giuseppina.

Sono in  congedo: P e tro tta  - M ajorana della 
N icchiara.

PRESIDENTE. D ichiaro chiusa la votazio­
ne. Prego i deputati segretari di procedere 
alla num erazione dei voti.

(1 deputati segretari num erano i vo ti) 

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclam o il risu ltato  delia ; 
votazione per scrutinio segreto:
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P resen ti e votanti.:. . . .  , . 62
M aggioranza . ........................... 32
Voti favorevoli . . . . . . .  52
Voti c o n tra r i . . ’. . . . . . 10

(L ’A ssem blea approva)

Discussione delle proposte di legge: « Contribu­
to della Regione per il teatro Vittorio Ema­
nuele di Messina » (82) e « Contributo della
Regione per il teatro Vittorio Emanuele di
Messina » (93).

PRESIDENTE. Si proceda alla discussione 
delle proposte di legge: «C ontribu to  della 
Regione per il Teatro V ittorio Em anuele di 
Messina », di iniziativa degli onorevoli Tuc- 
cari ed altri, e « C ontributo della Regione per 
il Teatro V ittorio E m anuele di M essina », di 
iniziativa dell’onorevole M arinese.

Per queste proposte di legge la Commissio­
ne ha elaborato un unico testo.

Dichiaro aperta  la discussione generale.

COLAJANNI, relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLAJANNI, relatore. Onorevole P resi­
dente, mi rim etto  alla relazione scritta.

TUCCARI. Chiedo di parlare.

Voci: Chiedo di parlare.

COLAJANNI, relatore. Io speravo che il, 
mio silenzio potesse servire di esempio ai col - 
leghi di Messina.

TUCCARI. Rinunzio alla parola.

PRESIDENTE. Allora diamo atto che tutti 
gli onorevoli deputati della circoscrizione di 
Messina sono favorevoli alla proposta di 
legge.

Quale è il parere  del Governo?

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore dele- 
9<Ao al bilancio, agli affari economici ed al 
credito. Il Governo è favorevole alla proposta 
di legge.

PRESIDENTE. D ichiaro chiusa la discussio- 
J1e generale e pongo ai voti il passaggio allo 
esame degli articoli.

( ÌV approvato')

Do le ttu ra  dei singoli articoli, che m etterò  
separatam ente ai voti, qualora non sorgano 
osservazioni e non siano p resen ta ti em enda­
m enti:

Art. 1.

E ’ autorizzata, a favore del Comune di 
Messina, la spesa di lire 150 m ilioni, in un i­
ca soluzione, da g ravare sul bilancio della 
Regione siciliana, quale contributo per il 
com pletam ento dei lavori di ricostruzione 
e di arredam ento , nonché per le a ttrezza­
tu re  del Teatro V ittorio  Em anuele di Mes­
sina, d istru tto  dal terrem oto  del 28 dicem ­
bre 1908.

(E’ approvato)

A rt. 2.

La somma sarà p re levata  dal cap. 73 del 
bilancio per l ’esercizio finanziario 1955-56.

L ’Assessore per il bilancio, gli affari 
economici ed il credito è autorizzato ad 
apportare le occorrenti variazioni di b ilan­
cio. .

(E ’ approvato)

A rt. 3.

La p resen te legge sarà pubblicata nella 
G azzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E ’ fa tto  obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di fa rla  osservare come legge 
della Regione.

(E’ approvato)

V otazione p er sc ru tin io  segreto .

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per scrutinio segreto della proposta di legge 
testé discussa, nel suo complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca nell’u rn a  bianca, favorevole alla p ro­
posta di legge; pallina nera neH’urna bianca, 
contrario.

Prego il deputato segretario  di fare l’ap­
pello.

MAZZOLA, segretario, fa  l'appello.

Prendono parte alla votazione: Adamo - 
Alessi - Bonfiglio - Bosco - Buttafuoco - Car-

Resoconti, f. 247 (700)
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nazza - C ard io  - Celi - Cimino - Cinà - Ci­
polla - Colajanni - Colosi - Corrao - Cortese - 
Cuzari - D ’A gata - D ’A ntoni - D enaro - Di 
B enedetto  - Di M artino - Di Napoli - Fasino - 
G erm ana - G ium m arra - G u ttadauro  - Jaco- 
no - Im palà M inerva - L entin i - Lo Giudice - 
Lo M agro - M ajorana - M arino - M artinez - 
M arnilo - Mazzola - M essana - M ontalbano - 
M ontalto - N icastro - N igro - Occhipinti A n­
tonino - O cchipinti Vincenzo - Ovazza - Pa- 
lum bo - P e ttin i - P iv e tti - R ecupero - R enda - 
Restivo - Russo G iuseppe - Russo M ichele - 
Sacca - Salam one - Sem inara - S tagno D ’Al- 
contres - S trano  - Taorm ina - Tuccari - Var- 
varo  - V ittone Li Causi G iuseppina.

Sono in congedo: P e tro tta  - M ajorana della 
Nicchiara.

PESIDENTE. D ichiaro chiusa la votazione. 
P rego i depu tati segretari di procedere .alla 
num erazione dei vo ti .

(I deputa ti segretari num erano i vo ti)

R isu lta to  della  vo tazione.

PRESID ENTE. Proclam o il risu lta to  della 
votazione per scrutin io  segreto:

P resen ti e v o ta n t i ............................... 61
M a g g i o r a n z a .....................................31
Voti fa v o re v o li.....................................52
Voti c o n t r a r i .......................................9

(L ’Assem blea approva)

Sull’ordine dei lavori.

BOSCO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOSCO. Onorevole P residente, chiedo la 
inversione dell’ordine del giorno perchè si di­
scuta con precedenza la proposta di legge: 
« A ttuazione della riform a agraria  nei casi 
di contestazione del d iritto  di p ro p rie tà» .

PRESIDENTE. Poiché non sono presen ti in 
A ula nè l’Assessore tito lare  nè quello sup­
plente, la prego di ripetere  la rich iesta n e l­
la seduta di domani.

BOSCO. La presenza dell’Assessore non 
sarebbe necessaria.

PRESID ENTE. Onorevole Bosco, se votia­
mo l ’inversione, dobbiam o iniziare la discus­
sione della proposta di legge.

BOSCO. D ’accordo.

GIUMMARRA. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

GIUMMARRA. Onorevole P residente, chie­
do l ’inversione de ll’ordine del giorno per tra t­
ta re  le proposte di legge iscritte  ai num eri 8) 
e 9) della le tte ra  B) dell’ordine del giorno. Ri­
tengo che la discussione non debba essere 
m olto lunga in  quanto  la Commissione legi­
slativa com petente, nel licenziarle, è stata 
pressoché unanim e.

PRESIDENTE. Mi perm etto  ricordare che i! 
re la to re  di questa proposta di legge è l’onore­
vole P e tro tta , il quale è assente per ragioni 
di lutto.

T

GIUMMARRA. Non insisto nella mia richie­
sta.

ADAMO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ADAMO. Onorevole P residente, chiedo che 
venga iscritto  all’ordine del giorno della se­
duta di dom ani lo schema di disegno di legge 
da proporre al P arlam ento  nazionale: «P ro­
posta di modifica all’articolo 4 della legge 4 no­
vem bre 1950, num ero 1069 ».

PRESIDENTE. Se non si fanno osservazioni, 
la richiesta è accolta.

La seduta è rinv ia ta  a domani, 15 marzo, 
alle ore 18, col seguente ordine del giorno:

A. — Comunicazioni.

B. —  L ettu ra  della mozione n .  16 p r e s e n t a t a

dagli onorevoli Taorm ina, Russo Miche­
le, F ranchina, Bosco, M artinez, Lenti'
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ni, Denaro, Buccellato, Carnazza e Cal ­
deraro, p e r inv ita re  il Governo regio 
naie a chiedere l ’im m ediata revoca del 
provvedim ento con cui la Cassa per il 
Mezzogiorno ha negato gli stanziam en­
ti già prev isti in favore dell’E nte sici­
liano di e le ttric ità  ed a compiere gli 
a tti politicam ente p iù  opportuni ed ef­
ficaci al fine di incard inare nell’ambito 
del detta to  costituzionale i rapporti del­
lo S tato  con la Regione.

C. — Richiesta di procedura d ’urgenza per
l ’esam e della proposta di legge « Modi­
fiche all’articolo 2 della legge 6 aprile 
1951, n. 35, concernente provvidenze per 
l’increm ento dello sport » (189), presen­
tato  dall’onorevole P e ttin i in data 10 
m arzo 1956 e com unicata all’Assemblea 
nella seduta del 14 m arzo 1956.

D. — Richiesta di procedura d ’urgenza con
relazione orale per l ’esame della propo­
sta di leg g e '« Norm e sulle m odalità per 
lo svolgim ento delle operazioni re la ti­
ve alle elezioni dei consigli com unali » 
(197), p resen ta ta  dall’onorevole Gium- 
m arra  in  data 14 m arzo 1956 e com u­
n icata  all’A ssem blea nella seduta del 14 
m arzo 1956.

E. — Discussione dei seguenti disegni e pro­
poste di legge:

1) « Esenzione per gli assegnatari del­
la riform a agraria dalla imposta e so­
vrim posta fondiaria » (22);

2) « Esenzione dall’imposta terreni 
dei lo tti assegnati in applicazione della 
legge di riform a ag raria»  (29);

3) « Provvedim enti in favore dei con­
tadini assegnatari di cui alla legge n u ­
m ero 104 del 27 dicem bre 1950 » (78):

4 ) « Modifiche alla legge 29 aprile

1949, n. 264, con provvedim enti in m a­
teria  di avviam ento al lavoro e di assi­
stenza ai lavoratori involontariam ente 
d isoccupati»  (114);

5) « Modifica alla legge 20 m arzo 
1951, n. 29 » (106);

6) « Modifiche alla legge regionale 20 
m arzo 1951, n. 29 (109);

7) « A ttuazione della riform a ag ra ­
ria  nei casi di contestazione del d iritto  
di p roprie tà » (130);

8) « Modifiche alla legge regionale 5 
aprile 1952, n. 11, sulla composizione 
ed elezione degli organi delle am m ini­
strazioni com unali della Regione sici­
liana » (136);

9) « Modifiche alla legge regionale 5 
aprile 1952, n. 11 e testo  unico appro­
vato dal P residente della Repubblica 
del 5 aprile 1951, n. 203 » (165);

10) « Norm e di attuazione della legge 
27 dicem bre 1950, n. 104, per i coloni 
perp e tu i»  (156);

11) «M odifiche al secondo e quarto 
comma dell’articolo 6 della legge 5 ap ri­
le 1954, n. 9 » (105);

12) « Schem a di disegno di legge da 
proporre al P arlam ento  nazionale:
« Proposta di modifica all’articolo 4 del­

la legge 4 novem bre 1950, n. 1069 » (62);
13) « Istituzione della Commissione 

regionale per la cooperazione » (70);
14) «Modifiche alla legge regionale 4 

aprile 1955, n. 27 » (182).

La seduta è tolta alle ore 20,25.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore

Dott. Giovanni Morello

A rti Grafiche A. RENNA - Palerm o
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R is p o s t e  scr itte  ad  in te r r o g a z io n i.

COLA JA N N I. — A ll’Assessore ai trasporti 
ed alle comunicazioni. « P e r conoscere l ’azione 
che l ’Assessorato in tende svolgere perchè fi­
nalm ente la stazione ferrov iaria  di V illarosa 
possa essere dotata di luce elettrica, specie in 
considerazione del fa tto  che la civica am m ini­
strazione di V illarosa ha già avviato la  re la ­
tiva p ratica presso i com petenti organi regio­
nali e che il M inistero dei trasp o rti si è d ich ia­
ra to  pronto ad  eseguire i necessari im pianti 
in terni. » (168) (A nnunzia ta  il 5 dicem bre  
1955)

R is p o s t a . —  Rendo noto che, a seguito di 
accurati accertam enti effettuati, è risu ltato  
che l ’illum inazione della stazione ferroviaria  
di V illarosa è subord inata a ll’attuazione dello 
im pianto d ’illum inazione e le ttrica ' dello s t ra ­
dale, lungo sei Km. circa, che da ll’abitato  del 
comune porta  allo scalo ferroviario.

La Società generale e le ttrica  della Sicilia ha 
inviato a quel comune un preventivo di spe­
sa per l ’illum inazione dello stradale  di cui so­
pra, e la p ra tica re la tiva , come è noto, trovasi 
in corso d ’istru tto ria .

P ertan to , non appena le contrattazion i tra  
Comune e Società generale e le ttrica  saranno 
definite, l ’am m inistrazione fe rrov iaria  proce­
derà, con la m assim a urgenza, alle tra tta tiv e  
per la fo rn itu ra  dell’energia elettrica alla s ta ­
zione in oggetto. (20 febbraio  1956)

L ’Assessóre 
D i N a po li.

CIPOLLA - VITTONE LI CAUSI G IU SE P­
PIN A  - CORTESE. — A ll’Assessore all’agri­
coltura, alla bonifica ed alle foreste. « P er 
sapere:

1) se è a conoscenza che gli assegnatari 
dei lo tti sorteggiati a Valledolmo il 9 e il 23 
ottobre u. s. a distanza di oltre un, mese, so­
no ancora in attesa di avere consegnata la 
te rra  loro toccata;

2) se in tende in terven ire , con l ’urgenza 
che il caso richiede, affinchè vengano supe­
ra te  tu tte  le rem ore burocratiche, si proceda 
im m ediatam ente alla pubblicazione della dif­
fida al p roprietario , che finora inspiegabil­
m ente non è s ta ta  fa tta , e si consegnino le 
te rre  ai contadini, come è loro d iritto , e lo 
si faccia tem pestivam ente per dar loro pos­
sibilità di in iziarne in tem po u tile  la colti­
vazione per la corrente annata  agraria. » (181) 
(A nnunzia ta  il 6 dicem bre  1955)

R is p o s t a . In  proposito si significa che, 
per quanto  concerne i te rren i sorteggiati il 
23 ottobre (n. 3 lo tti per Ha. 10.37.26), la so­
spensione della consegna è sta ta  disposta in 
considerazione che i te rren i stessi si riferi­
scono alla tra tte n u ta  del sesto richiesto dal­
la d itta  e per i quali la stessa d itta  si era 
im pegnata ad eseguire il piano particolare 
di trasform azione, nel term ine previsto  dal 
penultim o comma della tabella  allegata alla 
legge di riform a agraria.

In conseguenza di ciò, si provvederà ad as­
segnare, ai lavoratori c h e  hanno b e n e f ic ia to  
del sorteggio, nuovi te rren i, in  Valledolmo o 
nei Comuni viciniori.

P e r quanto poi a ttiene ai te rren i sorteggia­
ti il 9 o ttobre (n. 5 lo tti per Ha. 21.40.64), già 
d i-proprie tà della d itta  Guceione Ruggero fu 
Biagio, si fa  p resen te che la  consegna degli 
stessi non ha potuto avere luogo in  quanto 
l ’E nte di riform a agraria in  Sicilia non ha 
provveduto a notificare in tem po la diffida al 
proprietario , ai sensi dell’articolo 13 della 
legge regionale 2 agosto 1954, num ero 29, poi­
ché riteneva che il ricorso, avanzato avverso 
il decreto ispettoriale, che approvava il pi3' 
no di conferim ento, non potesse essere deci­
so en tro  il 30 ottobre 1955.

Si assicura com unque che questi terreni 
saranno consegnati entro  il 31 agosto 195o- 
(4 marzo  1956)

L ’Assessore
M ila zzo .
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GRAMMATICO. — A ll’Assessore alle fi­
nanze. « P e r conoscere :

1) se non in tenda disporre che venga m o ­
mentaneamente sospeso il recupero dei con­
tributi previdenziali ed assistenziali sulla in ­
dennità di m aggiorazione di contingenze re ­
lativi ai d ipendenti esatto ria li di Trapani. 
Marsala, C astelvetrano, M azara del Vallo, Pa- 
ceco, Pantelleria  ed Erice, per cui è stato d i­
sposto raccantonam ento  in conti correnti f ru t­
tiferi in attesa del giudizio in  m erito  dalla 
suprema Corte di cassazione. Ciò in conside­
razione del fa tto  che l’am m ontare dei p re ­
detti contributi è in m olti casi rilevante fino 
a rasentare ad d irittu ra  l ’assorbim ento ' della 
13“ mensilità.

2) in caso negativo, se, in  subordinata, non 
intende effe ttuare  il p redetto  recupero in un 
minimo di sei ra te  m ensili. (237) (A nnunzia ­
ta il 16 gennaio 1956)

R ispo sta . — F ra  gli elem enti che costitu i­
scono la retribuzione del personale esatto ­
riale figurano anche la « indennità di m ensa » 
e la « maggiorazione di contingenza per le 
persone a carico ».

Per tali voci, in campo nazionale, è sorta 
controversia circa il loro assoggettam ento o 
meno ai contributi previdenziali dovuti — dai 
lavoratori e dalle aziende — al fondo speciale 
di previdenza per gli im piegati esattoriali, am ­
ministrato dall’Istitu to  nazionale della p rev i­
denza sociale, per la liquidazione delle pen­
sioni, e dall’Istitu to  nazionale assicurazioni, 
per la liquidazione della indennità  di anzia­
nità.

La questione ha form ato oggetto d u n a  ver - 
tenza giudiziaria prom ossa — fin dal 1947 — 
dall’Associazione nazionale esattori (A.N.E. 
L-T.), la quale ha sostenuto il non assogget­
tamento ai contribu ti assicurativi e p revi­
denziali sia dell’indennità di m ensa che del­
la maggiorazione di contingenza per carichi 
familiari.

La vertenza è ancora in  corso e si attende 
la decisione della suprem a Corte di cassa­
zione.

La tale attesa, i delegati governativi ed i 
gestori delle esattorie vacanti della Regione 
Slciliana hanno operato nei confronti del per- 
s°nale dipendente le ritenu te  dei contributi 
P1 evidenziali sulle voci di retribuzione in a r ­

gomento, accantonando le re la tive somme su 
appositi conti corren ti fru ttiferi.

P e r quanto riguarda i contributi p rev id en ­
ziali sulla indennità  di mensa, questo A sses­
sorato — adottando una soluzione equitativa 
in term edia fra  i pun ti di vista delle organiz­
zazioni dei datori di lavoro e dell’I.N.P.S. — 
con circolare num ero 74867 del 12 ottobre 
1955, dispone l ’assoggettam ento ai contributi 
assicurativi e previdenziali per il 40 per cento 
e la conseguente restituzione del residuo 60 
per cento ai lavoratori, qualora agli stessi 
fosse stata  operata la ritenu ta.

P e r quanto riguarda i contributi sulla m ag­
giorazione di contingenza, quest’Assessorato 
— su conforme parere dell’Assessorato per il 
lavoro — con circolare num ero 80957 del 9 
dicem bre 1955, dispose l ’accantonam ento dei 
contributi previdenziali in parola sia per q u an ­
to concerne la p arte  a carico dell’Azienda, sia 
per quella a carico dei lavoratori, in attesa 
della decisione della Corte di cassazione.

E ’ stato disposto che detto accantonam ento 
venga effettuato  su conti correnti fru ttife ri 
in testati ai delegati governativi, i quali — alla 
definizione del giudizio in corso — u tilizzeran­
no le somme accantonate in relazone a ll’esito 
del giudizio stesso, versando gli interessi m a­
tu ra ti a favore dei lavoratori p er la p arte  di 
pertinenza dei medesimi ed all’A m m inistra­
zione finanziaria regionale per la p arte  fa ­
cente carico all’azienda.

Prem esso quanto sopra, si fa p resente che 
a tuttoggi non risu lta  pervenu ta alcuna r i­
chiesta di sospensione delle riten u te  anzi- 
dette, nè da parte  dei lavoratori delle singole 
aziende, nè da parte  delle organizzazioni sin­
dacali.

Peraltro , non si ritiene opportuno dispor­
re la sospensione della riten u ta  in argom en­
to nell’interesse stesso dei lavoratori, in q uan­
to col passare del tem po le re la tive somme 
continuerebbero ad aum entare e, qualora la 
Corte di Cassazione decidesse nel senso sfavo­
revole ai lavoratori, il recupero sarebbe an ­
cora più oneroso p er i lavoratori stessi.

D’altro  canto, se si disponesse la sospensio­
ne della riten u ta  e se, nel frattem po, unità 
di personale esattoriale non dovessero più far 
parte  degli organici delle aziende esattoriali 
per qualsiasi causa (^dimissioni, licenziamenti, 
decessi, etc.) ed a seguito della decisione del­
la Corte di cassazione si dovesse procedere 
al recupero delle somme dovute, Fammini-
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strazione non sarebbe per nu lla  garan tita , 
trovandosi nella im possibilità di procedere 
nei confronti di quei lavoratori, al Recupero 
stesso.

Com unque, lo scrivente assicura che ev e n ­
tuali richieste del personale esatto ria le  per 
una congrua rateazione del recupero  in a r ­
gom ento saranno prese nella m igliore consi­
derazione possibile. (3 marzo  1956)

L ’A ssessore .
Lo G iu d ic e .

TAORM INA - CALDERARO. — A ll’A sses­
sore all’agricoltura, alla bonifica ed alle fo re­
ste. « P e r  conoscere:

1) quan ti p ro p rie ta ri di te rre  della Regio­
ne e per quanti e tta ri hanno presentato , a 
norm a dell’art. 8 della legge 27 dicem bre 
1950, n. 104, i p iani partico lari di utilizzazio­
ne e di m iglioram ento fondiario;

2) quan ti p iani partico lari di utilizzazione 
e di m iglioram ento e per quanti e tta ri sono 
sta ti com pilati dagli ispettori provinciali d e l­
l'ag rico ltu ra  in  luogo degli inadem pienti, a 
norm a dell’art. 9;

3) quali provvedim enti in tende adottare 
contro gli ispettori provinciali dell’agrico ltu­
ra  che, hanno ottem perato  a ll’articolo 9 della 
legge e quali m isure u rgen ti prendere per eli­
m inare ta le  grave lacuna che pregiudica s e ­
riam ente  l ’applicazione del titolo I della leg ­
ge di riform a ag raria  e aggrava lo stato  di 
disoccupazione e di disagio esistente nelle 
campagne. » (274) (A nnunzia ta  il 6 febbraio  
1956)

R is p o s t a . — In  proposito si comunica che 
fino alla data odierna sono sta ti presentai! 
dai re la tiv i proprie tari, in  tu tto  il territo rio  
della Regione, ai sensi dell’articolo 8 della 
legge 27 dicem bre 1950, num ero 104, e n u J 
m ero 3.143 piani particolari, per una superfi­
cie di Ha. 305.220.06.54; i piani particolari 
com pilati di ufficio ai sensi dell’art. 9 della 
legge p redetta  sono n. 233 p er una superficie 
di Ha. 24.899.73.10.

R iguardo la m ancata applicazione da parte  
degli ispettorati provinciali dell’agricoltura 
dell’art. 9 della più  volte citata legge di r i ­
form a agraria si significa che nessuna lacuna 
esiste nel senso prospettato  e nessun provve­
dim ento si ritiene di dover p rendere atteso

che gli ispetto rati o ttem perano con la dovuta 
diligenza alla applicazione dell’art. 9 della 
legge di riform a agraria. (4 marzo  1956)

L ’Assessore
M ilazzo .

CALDERARO - RUSSO M ICHELE. — Al­
l’Assessore aW agricoltura, alla bonifica ed alle 
foreste. « P er sapere:

1) se conosce quale u tilità  abbia la strada 
cosiddetta poderale num ero  12 del consorzio 
di bonifica per l ’alto e medio Belice e che par­
te da Roccamena;

2) se non crede di in te rv en ire  perchè non 
si faccia m algoverno del pubblico denaro spe­
cie da un  consorzio, che, nonostante gli stan­
ziam enti non ind ifferen ti della Cassa per il 
Mezzogiorno, non ha soddisfatto ancora tan­
te  e p iù  urgen ti necessità. » (279) (Annunzia­
ta il 6 febbraio  1956)

R is p o s t a . —  In  proposito si comunica che 
la  s trada n. 12 non è una strada poderale, ma 
una a rte ria  p rim aria  del piano di bonifica, che 
è stato  a suo tem po studiato  ed approvato ed 
in  ultim o reso esecutivo con il decreto 31 
m aggio 1954, n. 231.

La strada in parola p arte  da a ltra  strada di 
bonifica che, per la sua im portanza, divente­
rà  provinciale e va a sboccare sulla nazionale 
Corleone-Campofiorito.

Essa sviluppa Km. 11.992, a ttraversa  per 
Km. 8,5 te rren i di m edio im pasto, attualmen­
te coltivati a cu ltu re cerealicole m a che sono 
suscettibili di trasform azione agraria, e pef 
Km. 3,5 te rren i già bonificati e per i quali la 
s trada rappresen ta  un mezzo di accrescimen­
to del rendim ento economico, specialmente 
se si tiene conto che tale  zona è fortemente 
frazionata e condotta da coltivatori diretti 
(zona chiam ata Censiti).

C om plessivam ente la zona ìnterèssante ali3 
strada è di circa 6.000 e tta r i e collega il cen­
tro  ru ra le  form atosi a ttorno alle Case Gran­
di di G iam m aria, che è ab itato  da una p°P°) 
lazione stabile di 300 ab itan ti e flu ttuante, ne> 
periodi culturali, di a ltri 400 circa.

Ino ltre  consente l ’attraversam ento  del Vi­
ren te  B atticano che rappresen ta un  ostacolo 
natu ra le  di particolare rilievo non superabih 
a ltrim enti e che ha provocato luttuosi incì­
denti nei ten ta tiv i di attraversam ento  a guado. ,,
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Infine e da fa r p resente che le opere ese­
guite dal Consorzio de ll’Alto e Medio Belice 
sono sem pre state  autorizzate da questa A m ­
ministrazione e che non si sono potute soddi­
sfare altre  necessità a causa del vasto p ro ­
gramma del Consorzio che fino ad ora è stato 
svolto solo per un quarto  del previsto. (4 
marzo 1956)

L'Assessore
M ilazzo .

GOLOSI - MARRARO - OVAZZA. — A l ­
l’Assessore alla pubblica istruzione. « P er co­
noscere:

1) se risponde a verità  che la scuola ele­
mentare della frazione di M assa Annunziata 
(Catania), per il corrente anno scolastico, è 
rimasta chiusa;

2) se risponde a verità  che i detti locali 
sono gli stessi dove ha sede la sezione della 
Democrazia cristiana, dove la sera si r iu n i­
scono più persone per giocare a carte;

3) le ragioni che hanno indotto  il P rovve­
ditorato a sopprim ere la detta  scuola;

4) in qualunque caso quali provvedim enti 
sono stati ado ttati o pensa di adottare l’ono­
revole Assessore per la costruzione delle aule 
necessarie per la popolazione scolastica di 
Massa A nnunziata .»  ( 2 9 8 (A nnunziata il 6 
febbraio 1956)

Risposta . — A ssunte le dovute inform azio­
ni presso il com petente P rovveditore agli, s tu ­
di, comunico che nella località Massa A nnun - 
data del comune di M ascalucia non ha mai 
funzionato una scuola elem entare, ma una 
scuola sussidiaria, dall’anno scolastico 1952-53 ! 
sino al 1954-55.

Durante lo scorso anno la scuola fu affidata 
all’insegnante O reste A m antia ed era frequen­
tata da nove alunni di prim a, seconda e terza 
classe. P er l’anno scolastico in corso la scuo­
la di Massa A nnunziata fu inclusa al n. 66 
°cl secondo , elenco delle scuole da istituire, 
dato che la distanza dalle più vicine scuole 
di Stato risu ltava di appena Km. 2. La scuo- 
a non è stata riap erta  perchè non compresa 
ra quelle che hanno ottenuto il fìnanzia- 

nient° da questo Assessorato.
^ er gli anni scorsi ha funzionato in un lo-
e di proprietà del Comune sito in Via del 

°sco, 43. Nello stesso locale avrebbe dovuto

funzionare per il corrente anno. Dato che il 
locale non viene adibito a scuola, si ritiene 
che esuli dalla p ropria  com petenza accerta­
re a quale altro  uso lo abbia destinato l ’A m ­
m inistrazione comunale. (1 marzo  1956)

L ’Assessore
C annizzo .

MACALUSO. — A ll’Assessore a ll’agricoltu­
ra, alla bonifica ed alle foreste, all’Assessore ai 
lavori pubblici ed all’Assessore al 'lavoro alla 
previdenza ed all’assistenza sociale. « P e r co­
noscere quali provvedim enti intendono ado t­
ta re  nei confronti dell’im presa Goffredo Fa- 
brizi di Roma, appalta trice dei lavori,del Con­
sorzio del Tum arrano, che ha licenziato tu tti 
i lavoratori negando ad essi d iritti provenien­
ti dai contra tti e dalle leggi, e cioè: la paga 
giornaliera per tu tto  il periodo di lavoro, gli 
assegni fam iliari, le m arche assicurative e 
altri diritti.

Il fa tto  è tan to  più grave in quanto le au to ­
rità  del posto, Mussomeli, C am m arata e le 
altre  au torità  provinciali nu lla  hanno fa tto  per 
ricondurre al rispetto  della legge il suddet­
to im presario. » (296) (A nnunziata  il 6 fe b ­
braio 1956)

R is p o st a . — R isulta a questa A m m inistra­
zione che il Consorzio di bonifica del T um ar­
rano effettuò, in data 23 dicem bre 1955, il pa 
gam ento del 15° certificato di acconto dei la ­
vori eseguiti dalla im presa Fabrizzi.

In seguito la detta  im presa, nella im possi­
bilità di continuare la esecuzione dei lavori 
duran te il periodo invernale, chiuse il can­
tiere e provvide al licenziam ento degli operai, 
eseguendo il pagam ento della m anodopera 
occupata, fino alla concorrenza delle somme 
riscosse.

Rimanevano, però, da liquidare i salari di 
alcuni operai di Mussomeli, i quali furono pa­
gati d irettam ente dal Consorzio di bonifica 
alla presenza dei rappresen tan ti del Comune, 
dell’Ufficio provinciale del lavoro di Caltanis - 
setta, nonché del Collocatore di Mussomeli.

Dell’avvenuto pagam ento fu  . data com uni­
cazione al P refe tto  di C altanissetta.

Nel contempo furono regolarizzate sia le 
paghe giornaliere che gli assegni fam iliari, 
per un totale di L. 3.428.916; le quietanze dei



pagam enti effettuati, un itam ente  al verbale 
della seduta, firm ato dai creditori, sono in pos­
sesso del Consorzio. (4 marzo  1956)

L'Assessore
M ila zzo .

VITTONE LI CAUSI G IU SEPPIN A . — A l­
l'Assessore alla pubblica istruzione. « P e r co­
noscere :

1) se risponde al vero la notizia secondo 
la quale in tende procedere alla soppressione 
del doposcuola da anni funzionante presso la 
« Casa del sole » e, in caso afferm ativo, quali 
sono i m otivi che lo hanno indotto  a ta le  d e ­
cisione; ■

2) se non in tenda regolare la situazione nel 
senso di m antenere il doposcuola che per al­
tro  h a  funzionato dal m ese di o ttobre ad oggi;

3) se non in tenda provvedere affinchè al 
personale insegnante del doposcuola vengano 
corrisposti gli stipendi a rre tra ti  re la tiv i al

servizio p resta to  da o ttobre fino ad oggi ed 
affinchè venga regolarizzata la loro posizione 
per l ’avvenire. » (317) (A nnunzia ta  l’8 feb­
braio 1956)

R is p o s t a . —  Prem esso che l ’E nte organiz­
zatore del doposcuola e il com petente Pataffi 
nato scolastico e non l ’A ssessorato regionale 
per la pubblica istruzione, comunico che il 
doposcuola presso la « Casa del sole » funzio­
na regolarm ente e che m ai si è pensato da 
p arte  dell’E nte gestore di sopprim erlo.

Assicuro, inoltre, che il Commissario straor­
dinario  del P a tro n ato  scolastico di Palermo, 
in terpellato  a ll’uopo, ha precisato che il per­
sonale addetto  al doposcuola di cui si occupa 
la S ignoria V ostra onorevole sarà regolar­
m ente re trib u ito  in base al servizio effettiva­
m ente presta to  ed autorizzato. (8 marzo  1956)

L ’Assessore
C annizzo.


